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I a) Introduction 
 
 
Le champ de cette étude et son calendrier ont été fixés par les lettres de mission identiques de 
Rossana Rummo et de Dominique Wallon. Pour répondre aux questions posées, nous avons 
fait l'analyse d'expériences significatives, des conditions et du contexte de leurs réalisations, 
afin de proposer des aménagements concrets, destinés à favoriser les coproductions et la 
circulation des œuvres. 
 
Les dispositifs de fonctionnement et de soutien du théâtre et de la danse en Italie et en France 
sont, malgré certaines ressemblances, profondément différents. Le rapport à l'Etat et aux 
collectivités territoriales, les règles d'exercice du contrôle des tutelles ou l'appréciation des 
résultats reposent sur des principes, des habitudes, des références qui traduisent dans le secteur 
culturel les principes de l'organisation politique et territoriale de chacune de nos deux 
démocraties. 
 
Dans le secteur du spectacle, l'Italie et la France, sur le plan fiscal et social, ont des systèmes 
assez proches basés sur des principes similaires dont le socle est le salariat des artistes. La 
différence essentielle réside dans le privilège français de l'intermittence. Les similitudes 
devraient favoriser les échanges bilatéraux mais leurs coûts et la complexité de leurs mises en 
œuvre (dans un environnement un peu bureaucratique) reste un handicap certain. 
Dans le contexte européen et international, les deux pays ont, de plus, des législations 
concernant les spectacles et les artistes étrangers qui sont parmi les plus protectionnistes. 
 
Durant les trois dernières années il y a eu peu de coproductions dans le domaine du théâtre et 
de la danse. L'essentiel des actions recensées concerne des accueils de spectacles en tournée. 
Dans les dispositifs d'aide de nos deux pays, rien de spécifique n'existe pour encourager les 
coproductions internationales. L'initiative des collaborations bilatérales est du libre choix des 
directeurs des théâtres et des compagnies qui doivent, dans le cadre normal de leur activité, en 
assumer les responsabilités artistiques et économiques. 
 
Les collaborations entre les professionnels français et italiens se développent dans une relative 
confusion. Dans les deux pays, le cadre réglementaire des relations internationales n'est pas 
stable et les importantes restructurations en cours, de part et d'autre des Alpes dans chacun des 
secteurs culturels nationaux, brouillent les cartes. En trois ans, beaucoup de choses ont changé, 
ainsi que pendant le déroulement même de cette étude.  
Bien que tout ne soit pas parfaitement clarifié et établi aujourd'hui, nous avons fait le choix de 
proposer deux lexiques destinés à l'information réciproque des partenaires potentiels de 
collaborations transfrontalières et de leurs diverses tutelles. Avant d'être ambitieux, 
commençons par mieux nous connaître. 
 
Le présent document semble privilégier le théâtre aux dépens de la danse mais, si certains 
chorégraphes français sont intervenus dans des institutions italiennes et vice-versa, il n'y a pas 
eu de coproduction notable ces dernières années. Les grandes institutions françaises de la 
danse (théâtre de la Ville, Biennale de Lyon ...) programment très peu de compagnies 
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italiennes, à tel point que Montpellier-Danse, qui n'a jamais présenté l'Italie, répare cet "oubli" 
cette année d'une belle façon. 
 
Le foisonnement des initiatives et l'éparpillement des opérateurs rend impossible la 
compilation exhaustive des informations et des statistiques. Plus qu'un bilan scientifique, c'est 
une image (un instantané) des coopérations franco-italiennes, que présente cette étude.  
Si les conclusions sous forme de préconisations qu'elle propose étaient, comme nous 
l'espérons, mises en œuvre par les responsables du théâtre et de la danse de nos deux pays, ce 
travail serait, au-delà de son intérêt comme guide, utile aux professionnels impliqués dans les 
relations bilatérales. 
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I b) Introduzione 
 
 
La nostra ricerca si svolge mentre sono in corso le riunioni di commissione consultiva per 
l'assegnazione dei contributi ai soggetti che costituiscono il Teatro italiano sovvenzionato e 
che vengono esaminati, per la prima volta, su un progetto di attività triennale 2000/2002.  
Gli organismi di danza, invece, seguono ancora per l'anno 2000 i dettami della circolare n.10 
del 1994 che disciplina (sulla base della Legge 800 del 1967) gli interventi a favore delle 
attività musicali e coreutiche. 
La recente costituzione del Ministero dei Beni e delle Attività culturali avvenuta il 20 ottobre 
1998 ha segnato per le arti dal vivo in Italia un passaggio storico, ha riconosciuto cioè 
l'ingresso nella cultura italiana di teatro, musica e danza rendendo ancora più necessaria la 
promulgazione di leggi di settore. Al momento sono in discussione alla Camera e al Senato i 
testi di Legge per la Musica e per la Prosa, in parte temporaneamente sostituiti da regolamenti. 
E' sulla base dunque del regolamento emanato nel novembre 1999 che il teatro di prosa ha 
formulato i propri progetti triennali ed è forse attraverso questa proclamazione di esistenza 
legale che si comincerà a leggere con più chiarezza la mappa del teatro italiano e si potrà dare 
qualche indicazione di funzionamento del sistema. L'uscita del regolamento della danza, che 
sottolinea l'esistenza di questa come forma autonoma (e non, come nel vecchio sistema, 
retaggio del corpo di ballo degli Enti lirici), è imminente e, a quel che sappiamo, seguirà uno 
schema analogo a quello della prosa. 
I cambiamenti che potranno derivare dal consolidamento di un nuovo assetto non saranno 
immediati, ma è importante trasmettere il clima di incertezza, di mancanza di dignità, di 
perenne questua, che l'assenza di un quadro istituzionale di riferimento hanno creato nel teatro 
e nella danza in Italia negli ultimi trent'anni, caratterizzando il nostro paese più come ricco 
serbatoio creativo spontaneo che per la presenza di grandi istituzioni culturali e di 
progettualità esportabili. 
Ci sono state naturalmente diverse nobili eccezioni, nel dialogo con l'Europa, il più delle volte 
legate a singoli artisti o ad ensemble che hanno fatto ricerca applicandola all'insieme dei 
processi del teatro e non al "semplice" spettacolo, cercando di introdurre nel corpo del teatro 
italiano gli elementi fondanti dell'Arte del Novecento profondamente estranei alla cultura 
dell'itineranza e del cosiddetto mercato teatrale, spacciato come vera e propria caratteristica 
italiana. 
La situazione del teatro e della danza in Italia risente dunque senza dubbio di stratificazioni 
autoregolamentate, di scarsa corrispondenza spesso tra funzioni istituzionali e progetti svolti, 
ma si caratterizza anche per una grande varietà di iniziative che si sono autopromosse 
trovando, di volta in volta, collegamenti, risorse economiche e inventando, nella vacatio legis, 
le proprie riforme artistiche: prima fra tutte, quella che dovrebbe superare le concezioni di 
gerarchia come si sono andate configurando dalla metà degli anni '50 per procedere ad altre 
forme della produzione teatrale, soprattutto interdisciplinari e di dialogo tra le culture. 
Quando parliamo di interdisciplinarietà e di produzione multiculturale non intendiamo una 
semplice sommatoria di generi o di avvicinamento di aree geografiche più o meno lontane, 
pensiamo piuttosto a un concetto di reciproca conoscenza che sfoci nell'integrazione di 
modelli organizzativi quale presupposto indispensabile dei futuri processi artistici integrati di 
produzione e alla necessità di tradurre esigenze progettuali in rapporti istituzionali 
riconoscibili con realtà teatrali e artistiche omogenee. 
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In questo senso è necessario procedere, per dare forse un piccolo apporto al radicamento di 
una cultura normativa che permetta e incoraggi uomini e istituzioni a concorrere ai 
cambiamenti civili e alle mutevoli esigenze dell'arte. 
 
Con la lettera di intenti per lo sviluppo della cooperazione nel settore teatrale firmata nel 1998 
dal Ministro Walter Veltroni e dal Ministro Catherine Trautmann si è formalizzata l'esigenza 
di estendere l'esperienza di collaborazione, concretizzata fino a quel momento soprattutto in 
ambito cinematografico e audiovisivo,  ad altri campi.  
 
 
Nel 1996 infatti, viene siglato per il cinema tra i due ministri un nuovo accordo di modifica dei 
precedenti (1966 e 1985) per snellire le condizioni di accesso dei film di un paese al sistema di 
aiuti pubblici dell'altro. Il nuovo accordo serve a rilanciare gli scambi tra i due paesi (ognuno 
dei quali è tradizionalmente il primo partner cinematografico dell'altro) e potrebbe essere 
assunto da esempio estendibile, pur nella differenza delle discipline, ai rapporti tra teatro e 
danza almeno nello spirito di 
un'incentivazione coproduttiva e di un sostegno distributivo. 
Nella maggioranza dei casi le coproduzioni di teatro e di danza italo-francesi vengono finora 
sostenute all'interno dei bilanci ordinari e non vengono formalizzate; non si fa seguire cioè a 
un progetto artistico comune un accordo di coproduzione, ma in assenza di criteri normativi di 
riconoscibilità specifica, la maggioranza delle compagnie e dei teatri preferisce semplificare 
nella formula di "vendita e acquisto recite". Alcuni esempi - più rari - dimostrano invece una 
formalizzazione tra soggetti dei due paesi assimilabile agli accordi di coproduzione più 
utilizzati nei due Stati. 
 
In Italia non esiste comunque nessun organismo specifico paragonabile alla DAI o all1ONDA, 
bisogna contare sui fondi delle strutture esistenti e sulla buona volontà dei direttori artistici. In 
questa assenza istituzionale, all'Ente Teatrale Italiano (ETI) sono state delegate funzioni che si 
legano solo parzialmente agli scopi istituzionali, operativamente già molto intensi sul piano 
nazionale. 
Per quel che riguarda le tournées è il Ministero dei Beni e delle Attività culturali che può 
sostenere, se il teatro o la compagnia ne fanno richiesta, i viaggi e i trasporti ed è il Ministero 
degli Affari Esteri che partecipa, se lo ritiene opportuno, a copertura parziale dei cachet non 
corrisposti. Altre possibilità d'intervento sono determinate dagli Istituti italiani di Cultura che 
non dispongono quasi mai di cifre consistenti da investire. 
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II 
 
 

Le système français du Théâtre et de la Danse 
(Petit lexique destiné à l'information de nos collègues italiens) 

  



Théâtre et danse : les relations bilatérales franco-italiennes - RAPPORT D'ETUDE - 17/04/05 - page 9 

Le Ministère de la culture et de la communication  
a en charge l'ensemble du secteur de la création artistique et de l'action culturelle. Il est 
structuré en directions sectorielles ou transversales ( patrimoine, musées, administration 
générale, ...).  
Depuis 1998, la Dmdts (Direction de la Musique, de la Danse, du Théâtre et des Spectacles) 
met en œuvre la politique du Ministre et coordonne toutes les activités initiées ou soutenues 
par l'Etat français dans le domaine du spectacle vivant : création, production, diffusion, 
formation, recherche. écriture, échanges internationaux... 
Le Dai (Département des Affaires Internationales) rattaché au cabinet du Ministre, propose, 
coordonne et anime, en collaboration avec les autres services concernés, la politique 
internationale du Ministère de la Culture et de la Communication. 
L'Onda (Office National de Diffusion Artistique) est une association indépendante 
intégralement financée par le Ministère de la culture. Sa mission est de soutenir la diffusion 
des spectacles des créateurs français et étrangers et d'animer le réseau du théâtre public. 
Les Drac (Directeurs Régionaux des Affaires Culturelles) représentent le Ministère dans les 22 
régions françaises et dans les territoires d'outre-mer. Ils sont chargés de mettre en œuvre au 
niveau régional la politique du gouvernement en collaboration avec les Préfets. Ils gèrent les 
crédits qui leur sont déconcentrés par l'administration centrale. Ils coordonnent avec les 
conseillers sectoriels (musique, théâtre, danse,...) les actions artistiques et culturelles soutenues 
par l'Etat. 
Les inspecteurs sont des experts des arts de la scène. Fonctionnaires, ils ont en charge 
l’appréciation artistique ainsi que le contrôle scientifique et technique des organismes de 
création, de production et de diffusion soutenus par l’Etat. Ils assurent le suivi et l’évaluation 
des programmes et des actions contractualisés et le contrôle pédagogique des établissements 
d’enseignement et de formation. 
 
Les théâtres nationaux . Au nombre de 5 (La Comédie française, Chaillot, La Colline et 
l'Odéon à Paris et, seul en province, le TN de Strasbourg). Ils sont sous tutelle conjointe du 
Mcc et du Ministère des finances et financés directement et exclusivement par l'Etat. 
 
Les centres dramatiques nationaux (cdn) et assimilés. Au nombre de 33 - 27 cdn et 6 cdnej 
(enfance et jeunesse) - ils sont implantés en province ou en banlieue parisienne. Dirigés par un 
artiste nommé par le Ministre de la Culture pour trois ans renouvelables deux fois, ce sont des 
structures privées, sous contrat de service public avec l'Etat et suivant les cas avec une ou 
plusieurs des collectivités locales de leur lieu d'implantation (Ville, communauté de 
communes, Département, Région). Leur mission essentielle est la création et le 
renouvellement des formes artistiques. La plupart gérent un théâtre. Le maillage du territoire 
national est complété par 11 centres dramatiques régionaux dont les moyens sont plus 
modestes.  
 
Sur le modèle des cdn, 19 centres chorégraphiques nationaux (ccn) ont été créés dans les 
dernières années ; à la différence des cdn, ils ne proposent pas (sauf exeption) de 
programmation régulière dans leur lieu d'implantation mais sont des studios de fabrication, de 
répétitions et de formation disposant des infrastructures nécessaires à la création. 
 



Théâtre et danse : les relations bilatérales franco-italiennes - RAPPORT D'ETUDE - 17/04/05 - page 10 

Les scènes nationales sont des théâtres à vocation de programmation pluridisciplinaire 
(théâtre, danse, musiques, arts de la rue, voire cinéma et arts plastiques...) gérés par des 
associations à but non lucratif qui rassemblent dans leur conseil d'administration leurs 
financeurs. Au nombre de 65, elles sont sous contrat d'objectifs avec l'Etat et choisissent leur 
directeur qui est nommé pour un contrat de quatre ans renouvelable deux fois. Leur mission 
principale est la circulation des œuvres mais elles sont de plus en plus impliquées dans la 
production. 
 
Un certain nombre de scènes conventionnées complètent le dispositif. Théâtres de Ville ou de 
Région ou structures indépendantes, ils remplissent des missions particulières dans des 
domaines divers tels que la musique ou la danse contemporaine, les arts de la piste ou de la 
rue, les marionnettes, les cultures urbaines, etc. 
Une centaine de scènes de musiques actuelles (Smac) qui programment  la musique mais 
aussi de la danse, du cabaret ou des spectacles multi médias, sont cofinancées par l'Etat et les 
collectivités locales. Une dizaine de lieux de fabrication dédiés aux Arts de la rue bénéficient 
également d'un soutien des collectivités publiques.  
 
A côté de ces grands ensembles, d'autres institutions sont soutenues fortement par le Ministère 
de la Culture.  
Des Festivals : Avignon, Limoges, Automne à Paris...  
Des établissements publics sous tutelle tels que l'Opéra de Paris et le Parc et la Grande Halle 
de la Villette...  
Des structures à vocation spécialisée: Hors les murs (arts de la rue et de la piste), le CNT 
(théâtre), le CND (danse), l'IRMA (musiques actuelles)... 
 
Dans le domaine du théâtre et de la danse, les formations supérieures sont (à l'exception de 
l'Ensat, ex rue Blanche, à Lyon qui dépend du ministère de l'Education), de la responsabilité 
du Ministère de la Culture.  
En théâtre, à Paris (Ensad) et à Strasbourg (école du Tns), les deux grandes écoles nationales 
sont complétées par d'autres dispositifs de formation reconnus par le Ministère et gérés par des 
théâtres : Rennes, Saint Etienne, Limoges, Toulouse, ou par des collectivités : Cannes, 
Montpellier et Bordeaux, les deux CNR (conservatoires nationaux de région sous contrôle 
pédagogique de l'Etat),... 
En Danse, les ccn ou les régions renforcent les conservatoires nationaux supérieurs de Paris et 
de Lyon.  
 
Enfin, en dehors de ces structures qu'il est convenu de regrouper sous le terme de réseau du 
théâtre public et qui rassemble environ 6 millions de spectateurs pour 40 000 représentations, 
il existe un grand nombre de théâtres gérés directement par des collectivités territoriales, 
principalement des théâtres de ville, de département ou de région. C'est le cas aussi de 
nombreux festivals.  
 
Il y a aussi, quasi exclusivement à Paris, des théâtres privés qui bénéficient aussi du soutien 
de l'Etat et des Villes. 
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Si un grand nombre de théâtres de ville (municipaux) sont le siège d'un orchestre et d'un corps 
de ballet permanents, le réseau public, à l'exception de la Comédie française, de l'Opéra, des 
ccn et de quelques cdn, ne compte aucune troupe permanente. Les 35 000 artistes interprètes 
français ainsi que les techniciens sont majoritairement indépendants et leur statut est celui 
d'intermittents du spectacle. Ce système  administré par les ASSEDIC - caisses d'assurance 
chômage gérées en France paritairement par les syndicats d'employeurs et de salariés - permet 
aux artistes de bénéficier d'une couverture sociale et d'indemnités décentes entre deux périodes 
d'emploi.  
Ce dispositif unique est parfaitement adapté à l'organisation du spectacle en France mais son 
équilibre est fragile et il est en crise depuis quelques années. Pour perdurer il doit se réformer.  
L'intermittence est le principe de fonctionnement de la quasi totalité des (environ) 800 
compagnies dramatiques et chorégraphiques professionnelles soutenues par le Ministère 
de la Culture. Les compagnies rassemblent autour d'un metteur en scène ou d'un chorégraphe 
un noyau d'interprètes réguliers et des collaborateurs occasionnels au gré des productions. 
 
Pour les 600 compagnies de théâtre, le soutien de l'Etat prend la forme, depuis la réforme mise 
en place en 1999, soit d'une convention triennale, soit d'une aide ponctuelle à la production 
dramatique. 
Pour les compagnies de danse, il y a trois niveaux d'aide : aide aux compagnies 
conventionnées (triennale), aide aux compagnies, aide au projet de création, complétés par les 
aides aux résidences. 
Des comités d'experts régionaux ou des commissions interrégionales sont constitués et 
consultés par les Drac pour l'évaluation du travail artistique des compagnies et l'attribution des 
subventions. 
 
Une autre particularité française est l'organisation de la formation continue, financée par une 
taxe sur les salaires et gérée par des caisses paritaires. Dans le domaine du spectacle vivant, 
c'est l'Afdas (Association de Formation des Artistes du Spectacle) qui agrée un grand nombre 
de formations et de stages, organisés par des artistes formateurs, et ouverts sous certaines 
conditions aux intermittents du spectacle qui peuvent être rémunérés à cet effet. 
 
Les auteurs (écrivains de théâtre, chorégraphes ...) se rassemblent essentiellement au sein 
d'une société civile : la Sacd (Société des Auteurs et Compositeurs Dramatiques) qui collecte 
et distribue les droits. La Sacd a créé une entité pour gérer la partie des droits voisins qu'elle 
consacre au soutien des créations d'auteurs contemporains, la Fondation Beaumarchais. 
Depuis le loi Lang sur les droits voisins, une taxe sur l'utilisation des enregistrements 
rémunère les artistes interprètes concernés. Une partie de la taxe est là aussi consacrée au 
soutien des productions employant des artistes du spectacle vivant. Des sociétés civiles, 
principalement l'Adami et la Spedidam, se partagent la gestion de ce dispositif. 
 
Le Ministère est présent, y compris financièrement, dans ces dispositifs. 
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Le Ministère des Affaires étrangères  
participe au rayonnement de la culture et de la langue française dans le monde. L'Espace 
culturel  est de la responsabilité de la DGCID, Direction générale de la coopération 
internationale et du développement, qui regroupe quatre grands champs d'action : 
• la coopération technique, l'aide au développement économique, social et institutionnel, 
• la coopération culturelle et la promotion de la langue française, 
• la coopération scientifique, universitaire et de recherche, 
• l'action audiovisuelle extérieure et les nouvelles technologies de la communication. 
 
Le réseau culturel français à l'étranger 
Le Ministère des affaires étrangères dispose auprès des ambassades d'un réseau très dense 
d'instituts et de centres culturels français, renforcé par les bureaux de l'Alliance française. 
• 150 centres et instituts culturels 
• 1000 alliances françaises 
 
Mais l'essentiel de l'action artistique et culturelle du Ministère est confié depuis 1922 à 
l'AFAA qui agit comme opérateur principal de ses actions dans ce domaine. Il affirme ainsi 
que la culture est un partenaire du développement et évite son instrumentalisation au service 
exclusif de la diplomatie. 
L'AFAA, Association Française d'Action Artistique, est une association indépendante 
financée essentiellement par le Ministère des affaires étrangères (80 %) et dans une moindre 
mesure par le Ministère de la Culture ainsi que par certaines collectivités territoriales. Hier 
essentiellement consacrée à la promotion des artistes français à l'étranger, elle pense 
aujourd'hui ses missions en termes de coopérations internationales (à l'exportation et à 
l'importation). 
Le budget de l'Affa (20 Millions d'Euros) la désigne comme l'une des plus importantes 
institutions culturelles françaises. 
L'association s'est réorganisée récemment et a restructuré ses services autour de son bureau et 
de la direction générale en quatre départements : 
• le département des arts de la scène, 
• le département des arts visuels, de l'architecture et du patrimoine, 
• le département de la coopération de l'ingénérie et du développement culturel, 
• le département de la communication et du partenariat. 
 
Le département des arts de la scène   
Sur son budget de programmes d'un montant de 15 000 000 euros, l'Afaa consacre 32 % aux 
arts vivants, essentiellement pour les musiques classiques ou actuelles. 
Chaque année, dans le domaine de la danse, le département soutient les tournées d'environ 70 
compagnies françaises à l'étranger.   
Pour le théâtre, ce sont les arts du cirque et de la rue qui ont été au cœur de la politique du pôle 
théâtre durant les dernières années mais le texte et la mise en scène retrouvent, aujourd'hui, 
leur place dans les actions nouvelles comme " Génération 2001". 
 
Les pôles de deux autres départements gèrent les relations avec les partenaires de 
l'asssociation. 
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Prenant en compte l'implication de plus en plus importante des collectivités territoriales dans 
le financement de la Culture, le pôle collectivités territoriales développe sous forme de 
conventions (25 à ce jour) des budgets supplémentaires pour l'action internationale. 
Le pôle partenariat travaille avec les mécènes privés et les fondations générant, là aussi, de 
nouveaux crédits. L'Afaa considère qu'un coefficient multiplicateur de six, s'applique aux 
financements qu'elle attribue. 
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Aides françaises pour les actions internationales 
 
Si les statistiques soulignent la part, accrue par la décentralisation, des collectivités 
territoriales dans le financement de la culture (qui est aujourd'hui supérieure à celle de l'Etat) 
le Ministère de la Culture reste le principal partenaire de la création théâtrale et 
chorégraphique. 
Le Ministère finance en totalité les théâtres nationaux, sauf exception majoritairement les cdn, 
les ccn et les compagnies, et fortement les scènes nationales. Son rôle auprès des autres 
théâtres, si il est plus incitatif, n'en est pas moins déterminant. 
Hormis pour les théâtres nationaux qui, sous tutelle, ont un statut particulier, les aides sont 
attribuées sous forme de subventions contractuelles. Les centres, les scènes et les compagnies 
se voient confier des missions de service public, dans le cadre d'un contrat qui définit des 
obligations qualitatives et quantitatives en termes de création, de diffusion, de public, de 
budget, de territoire, etc, sur lesquelles ils s'engagent. En contrepartie, ces structures reçoivent 
pour la durée du contrat une aide forfaitaire annuelle. L'utilisation de cette subvention est de la 
responsabilité de la structure qui effectue librement, mais dans le cadre du contrat (et de la 
loi), ses choix artistiques, économiques ou stratégiques.  
Sauf à être inscrit formellement dans les missions de son contrat, le choix d'une 
programmation ou d'une politique de coopération internationale est le fait du directeur qui ne 
reçoit donc pas de financement spécifique à cet effet. 
 
Dans le domaine international, le Ministère intervient directement, par le Dai, dans un 
certain nombre d'opérations à caractère diplomatique comme "les saisons étrangères en 
France" ou par le bureau des échanges internationaux de la Dmdts qui apporte son soutien 
à la mise en place ou à la consolidation d'outils ou de structures de nature à favoriser les 
échanges mais n'intervient pas sur les projets ponctuels; 
 
L'Onda a vu ses missions d'aide à la diffusion des spectacles étrangers en France renforcées 
récemment. En effet, le Dai lui a confié cette responsabilité et les crédits correspondants. 
Fidèle à sa politique habituelle, l'office participe au déficit des lieux d'accueil en prenant en 
charge une partie des frais de tournée (transports internationaux, traduction simultanée, etc). 
Son statut d'association indépendante détermine son mode de soutien, qui ne consiste pas en 
une subvention mais en une garantie de déficit ou en un paiement de factures de frais. A la 
demande de la Dmdts, l'Onda vient d'ouvrir un site destiné à promouvoir les échanges 
internationaux : www. onda-international.com. 
 
Suite à la fusion du Ministère des affaires étrangères et du Ministère de la coopération, l'Afaa 
vient très récemment de modifier ses modes d'intervention en s'affirmant comme le principal 
opérateur international de la France. Ses procédures, ses critères, ses stratégies, ses relations 
au réseau des institutions françaises à l'étranger, ainsi qu'avec ses partenaires internationaux, 
vont être sensiblement infléchis pour mettre en place une politique de coopération.  
En tant qu'opérateur, l'Afaa finance régulièrement, à la demande du réseau ou des autorités 
nationales sur les cinq continents, des tournées régionales de compagnies françaises. 
L'association devrait, y compris en Europe, être dorénavant plus près des artistes et des 
producteurs locaux.  
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L'Afaa étant une asssociation, ses modes d'intervention resteront sous la forme de prise en 
charge directe de frais de voyages et de transport ou de factures de prestations de services. 
 
Les collectivités territoriales financent quasi intégralement les théâtres de ville qui sont 
souvent "en régie directe", sans identité juridique. Elles s'associent aussi à l'Etat dans des 
proportions extrêmement diverses pour le financement du réseau du théâtre public.  
Certaines collectivités, surtout frontalières, ont mis en place des collaborations internationales 
qui ont la plupart du temps un volet culturel (en Rhône-Alpes par exemple, le programme des 
"quatre moteurs pour l'Europe" finance des actions, des coproductions et des tournées 
transfrontalières). 
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III 
 

Il sistema italiano del Teatro e della Danza 
 (Breve lessico per i colleghi francesi) 
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Ministero dei beni e delle attivita' culturali 
 
Dopo l'abrogazione del Ministero del Turismo e dello Spettacolo, avvenuta con il referendum 
del 18 aprile 1993 e la temporanea collocazione del  Dipartimento dello Spettacolo alla 
Presidenza del Consiglio dei  Ministri, viene istituito il Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali con decreto legislativo del 20 ottobre 1998 che provvede alla tutela,  alla gestione e 
alla valorizzazione dei beni culturali e ambientali e alla promozione delle attività culturali. 
"Nell'esercizio di tali funzioni privilegia il metodo della programmazione; favorisce la 
cooperazione con le regioni e gli enti locali, con le amministrazioni pubbliche, con i privati e 
le organizzazioni di volontariato. Opera per la massima fruizione dei beni culturali e 
ambientali, per la più ampia promozione  delle attività culturali garantendone il pluralismo e 
l'equilibrato sviluppo in relazione alle diverse aree territoriali e ai diversi settori". 
Vengono devolute al Ministero le attribuzioni in materia di spettacolo, di sport e di 
impiantistica sportiva spettanti alla Presidenza del Consiglio dei Ministri "Il Ministero è 
organizzato secondo i principi di distinzione fra direzione politica e gestione amministrativa, 
di decentramento e autonomia delle strutture, di efficienza e semplificazione delle procedure". 
Il Ministero esercita in  particolare le funzioni amministrative statali nella promozione delle 
attività culturali in tutte le loro manifestazioni con riferimento alle attività teatrali, musicali, 
cinematografiche, alla danza e ad altre forme di spettacolo, inclusi i circhi e gli spettacoli 
viaggianti, alla fotografia, alle arti plastiche e figurative, al design industriale; nello studio, 
ricerca, innovazione e alta formazione delle materie  di competenza, anche mediante 
sostegno delle attività degli istituti culturali; nella diffusione dell'arte e della cultura italiana 
all'estero, fatte salve le attribuzioni del Ministero degli Affari esteri e d'intesa con lo stesso. 
Vengono trasferiti al Ministero il Dipartimento dello spettacolo e gli uffici dirigenziali di 
settore. 
Per l'esercizio delle funzioni di indirizzo il Ministro si avvale di un Comitato per i problemi 
dello spettacolo composto da professionisti del settore Per la valutazione dei soggetti e 
l'assegnazione dei contributi e delle sovvenzioni vengono nominati comitati tecnico-scientifici 
con funzione consultiva composti ciascuno da otto esperti in relazione alle materie di 
competenza, in concreto le cosiddette Commissioni esaminano ed esprimono parere consultivo 
sulla qualità dei progetti (il parere è raccordato a quello quantitativo espresso dagli uffici 
preposti). 
 
 

Il fondo Unico dello Spettacolo (FUS) 
 
La Legge del 30 aprile 1985 n. 163 "Nuova disciplina degli interventi dello Stato a favore 
dello spettacolo" (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 4 maggio 1985 n. 104) si proponeva 
di ricomporre il settore spettacolo, diversificato in comparti non comunicanti fra loro, in un 
insieme organico e unitario di attività alimentate da un unico fondo (il Fondo Unico per lo 
Spettacolo, appunto), in cui la ripartizione dei finanziamenti delle varie forme artistiche fosse 
stabilita anticipatamente in base ad aliquote  e su base triennale, al fine di dare maggiori 
certezze a tutti i soggetti coinvolti. Il Fus prevedeva un piano triennale di sviluppo in sintonia 
con gli stanziamenti triennali in sede di legge finanziaria. 
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La legge sopracitata stabiliva che il Fus  doveva essere ripartito dal Ministro del Turismo e 
Spettacolo, con quote non inferiori al 45% per le attività musicali (inclusi gli enti lirici) e di 
danza, 25% al cinema, 15% al teatro di prosa, 1% a circhi e spettacolo viaggiante; la quota 
restante andava a costituire un fondo integrativo. 
Tali aliquote furono poi abolite con la Legge n. 555 del 29 dicembre 1988 "Disposizioni in 
materia di interventi finanziari per i settori dello spettacolo" : la Legge conferiva al Ministro 
di fissare nuovi criteri annuali di riparto da trasmettersi alle commissioni parlamentari 
competenti. 
Il 28 giugno 1990 veniva emesso il decreto ministeriale n. 286 con cui venivano fissate le 
seguenti nuove aliquote: agli enti lirici il 47,81%, alle attività musicali (fra cui anche la danza) 
il 14,02%, al cinema il 18,87%, alla prosa il 16,26%, ai circhi e allo spettacolo viaggiante 
l11,52%. La quota rimanente continuava a costituire un fondo integrativo. 
Tali aliquote sono rimaste invariate fino al 1998: soltanto nel 1997 è stata fissata una quota 
percentuale specifica per la danza all1interno del settore musica e non come quota autonoma 
(quota introdotta in coincidenza con la nascita della Commissione danza). 
Il 21 dicembre 1998 è stato emanato un nuovo Decreto legislativo, n. 492," Disposizioni 
correttive ed integrative" dei decreti legislativi 18 novembre 1997, n. 426, 8 gennaio 1998, n. 
3, 29 gennaio 1998, n. 19 e n. 20, e 23 aprile 1998, n. 134" pubblicato sul supplemento n. 
18/L alla Gazzetta Ufficiale del 21 gennaio 1999, n. 16. Tale decreto legislativo prevede una 
nuova norma nella distribuzione delle percentuali di riparto del  Fus: il Ministro, sentito il 
parere consultivo del Comitato per i problemi dello spettacolo che è operativo dal mese di 
dicembre del 1997, fissa le quote da ripartire fra i vari settori. E così la danza (come già 
avvenuto nel 1997) ha una sua percentuale, ricavata però da una ripartizione all1interno del 
fondo destinato all'attività musicale. 
 

 
Dipartimento dello Spettacolo 
 
Tale Dipartimento è stato istituito il 12 marzo 1994 con Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, ha competenza in materia spettacolo, svolgendo anche compiti di vigilanza e/o 
finanziamento di Enti e Organismi che operano nel settore. Il Capo del Dipartimento è 
nominato dal Ministro dei Beni e delle Attività Culturali, con il compito di perseguire gli 
obiettivi di programma fissati dal Ministro stesso. Fra i compiti del Capo del Dipartimento 
vanno sottolineati l1organizzazione dell1attività degli Uffici del Dipartimento e 
l'amministrazione delle risorse finanziarie che provengono dal Fondo Unico per lo Spettacolo. 
 
 

 
Divisione prosa  
Ufficio III per il teatro di prosa e gli spettacoli viaggianti, Ripartizioni A e B 
 
Ripartizione A: Interventi finanziari a favore di enti pubblici e privati di interesse pubblico a 
carattere stabile 
Questa Ripartizione si occupa dell'assegnazione dei contributi a favore dell'Ente Teatrale 
Italiano, dell'Accademia Nazionale d'Arte Drammatica "Silvio D'Amico", della Fondazione 
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INDA, della Società di cultura La Biennale di Venezia , dei teatri stabili ad iniziativa pubblica, 
di quelli ad iniziativa privata o mista pubblico-privata, degli enti stabili di produzione, 
promozione e ricerca nel campo della sperimentazione e del teatro per l'infanzia e la gioventù, 
dei circuiti territoriali. La Ripartizione A si occupa dei finanziamenti per i lavori di 
restauro/ristrutturazione e adeguamento funzionale degli immobili adibiti stabilmente a teatro; 
inoltre svolge un'attività di vigilanza sull'ETI e sull'INDA. Infine, a tale Ripartizione spetta il 
compito di promuovere e finanziare la prosa, i circhi e gli spettacoli viaggianti all'estero, 
gestendo anche i relativi capitoli di bilancio. 
 
Ripartizione B: Interventi a favore di imprese di produzione ed esercizio teatrale  nonché a 
favore della promozione teatrale 
Alla Ripartizione B spetta il compito di assegnare i contributi a favore di imprese di 
produzione teatrale e di imprese a carattere autogestito, teatro di sperimentazione per l'infanzia 
e la gioventù, Progetto Giovani, Esercizio Teatrale, Teatro Universitario, Teatri Municipali, 
Rassegne e Festival, organismi di produzione, perfezionamento professionale e coordinamento 
di gruppi non professionistici, Teatro di Figura, Progetti Speciali. La Ripartizione B eroga i 
contributi, esamina i preventivi artistici-finanziari, verifica a consuntivo l'attività svolta in 
relazione al contributo assegnato e la documentazione giustificativa di spesa. In questo quadro 
mantiene direttamente rapporti con enti pubblici, enti privati, associazione di vario genere,  
prestando assistenza anche agli operatori del settore. 
 
 
 
Divisione danza  
Ufficio IV per le attività musicali e la danza, Ripartizione B 
 
Ripartizione B: Teatri di tradizione e di provincia, Istituzioni Concertistico Orchestrali, attività 
di danza 
La Ripartizione B si occupa, fra gli altri settori, anche del coordinamento delle attività 
coreutiche, tramite l'istruttoria e la liquidazione delle sovvenzioni per produzione, festival, 
promozione, corsi e concorsi, il rilascio di nulla osta extracomunitari per attività di danza. 
 
 
Relazioni Internazionali  
Ufficio I Relazioni internazionali, indirizzo e coordinamento, 
 
Ripartizione A: Relazioni internazionali e comunitarie; coordinamento con le Regioni 
La Ripartizione A si occupa dei rapporti con Enti e Associazioni del settoredello spettacolo, 
con gli Istituti Italiani di Cultura e con le Ambasciate, di eventi e progetti speciali, del 
coordinamento con il Ministero degli Affari Esteri e con le Regioni, del contenzioso di 
competenza, della gestione degli accordi bilaterali e multilaterali. 
 
Ripartizione B: Coordinamento Comitati e Commissioni 
La Ripartizione B cura gli atti istruttori e preparatori utili per la nomina dei componenti di 
comitati e commissioni del settore spettacolo, per la liquidazione dei compensi/gettoni di 
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presenza degli stessi, per la liquidazione del trattamento economico di missione a coloro che 
risiedono fuori Roma. 
 
Osservatorio dello Spettacolo  
Ufficio V 
 
Ripartizione A 
L'Osservatorio dello Spettacolo è stato istituito dalla legge 163 del 1985 "Nuova direttiva del 
settore dello spettacolo", con il compito di raccogliere e aggiornare dati e notizie relativi 
all'andamento dello spettacolo sia in Italia che all1estero, di acquisire e analizzare gli elementi 
di conoscenza della spesa per lo spettacolo in Italia (a livello statale, regionale e locale) e 
all'estero, per individuare le linee di tendenza dello spettacolo a livello nazionale ed 
internazionale. Infine, svolge ricerche e rilevazioni statistiche (sia in proprio che affidandosi 
ad esperti e centri di ricerca italiani ed esteri), istituisce rapporti di collaborazione con gli enti 
preposti al settore a livello internazionale e comunitario, a livello nazionale e con gli enti e le 
associazioni di spettacolo. 
Scopo dell'Osservatorio dello Spettacolo è quello di essere un centro di ricerca, di raccolta, di 
analisi e di riflessione dei dati relativi al mondo dello spettacolo, a sostegno del Dipartimento 
nell'esercizio globale delle sue funzioni. 
L'operato dell'Osservatorio comprende : l'attività di ricerca e raccolta di dati, l'organizzazione 
di convegni e seminari cui partecipano abitualmente esperti italiani e stranieri, attività 
informativa e di documentazione, attività di promozione e progetti speciali, attività 
amministrativa. 
 
 
Il teatro italiano sovvenzionato 
Il Ministero dei Beni e delle Attività culturali eroga i contributi a favore delle attività teatrali 
applicando il Regolamento recante criteri e modalità, in corrispondenza agli stanziamenti del 
Fondo unico per lo Spettacolo,  Decreto del 4 novembre 1999 n. 470, al fine di : 
• a) favorire l'eccellenza artistica e il costante rinnovamento della scena italiana e consentire 

ad un pubblico più ampio possibile di accedere all'esperienza teatrale; 
• b) promuovere nella produzione teatrale la qualità, l'innovazione, la ricerca, la 

sperimentazione di nuove tecniche e nuovi stili, anche favorendo il ricambio generazionale 
• c) agevolare la committenza di nuove opere e la valorizzazione del repertorio 

contemporaneo italiano ed europeo; 
• d) promuovere la conservazione e la valorizzazione del repertorio classico anche tramite il 

recupero del patrimonio teatrale; 
• e) incentivare forme di creazione artistica interdisciplinare tendenti alla contaminazione dei  

linguaggi espressivi; 
• f) sostenere la formazione e tutelare le professionalità in campo artistico, tecnico e 

organizzativo; 
• g) incentivare la distribuzione e la diffusione del teatro; 
• h) avvicinare nuovo pubblico al teatro, con particolare riguardo alle nuove generazioni ed 

alle categorie meno favorite; 
• i) attuare il riequilibrio territoriale, favorendo il radicamento di iniziative teatrali e 

l'avvicendarsi di compagnie nelle aree meno servite; 
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• j) sostenere la proiezione internazionale del teatro italiano, in particolare in ambito europeo, 
mediante iniziative di coproduzione e di scambio di ospitalità  con qualificati organismi 
esteri. 

 
Le attività  di teatro considerate sono quelle relative alla produzione, esercizio, promozione, 
rassegne e festival 
"E' ammesso il finanziamento di coproduzioni con soggetti di paesi nazionalie appartenenti 
all'Unione europea. In tal caso, le recite realizzate sono valutate nei limiti dei rispettivi 
apporti ai costi di produzione" (art. 3, comma 4). 
Per le attività di ospitalità, i costi valutabili ai fini della determinazione dei contributi sono : 
"i costi di ospitalità di formazioni teatrali non sovvenzionate dallo Stato, con prioritario 
riferimento alle giovani formazioni fino al 25% dei costi delle compagnie sovvenzionate" 
(art.5, comma 3, par.b). 
 
Divisioni in settori: 
Attività teatrale stabile 
Teatri stabili ad iniziativa pubblica     n. 15* 
Teatri stabili ad iniziativa privata      n. 12 
Teatri stabili di innovazione      n. 27   (di cui 12 Centri di ricerca e 
        15 Centri di teatro ragazzi) 
Compagnie teatrali     n. 191 
 
Imprese di produzione teatrale 
Compagnie di sperimentazion   n. 25 
Compagnie di teatro per ragazzi (infanzia e gioventù) n. 20 
 
Esercizi teatrali e teatri municipali   n.  47 
 
Soggetti di promozione e formazione del pubblico n. 15 
 
Promozione teatrale e perfezionamento professionale n. 54 
 
Rassegne e festival     n.   13 
 
Ente Teatrale Italiano  (ETI) 
 
Fondazioni                  Società di Cultura La Biennale di Venezia 
                                    Istituto Nazionale per il Dramma Antico (INDA) 
Accademia Nazionale d'Arte Drammatica "Silvio d'Amico" 
 
* i dati numerici sono relativi alla stagione 1998/1999 poiché sono in corso d'ammissione 
eventuali nuove istanze per il triennio 2000/2002 
 
Teatri stabile ad iniziativa pubblica 
I teatri stabili ad iniziativa pubblica sono costituiti dalle Regioni e dagli Enti locali, 
direttamente o attraverso forme associative o consortili di loro emanazione. Vengono 
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individuati ogni tre anni con Decreto del Ministro, sentita la Commissione consultiva per la 
prosa. Devono necessariamente presentare tra i propri partecipanti la Regione, la Provincia e il 
Comune nel cui territorio è situata la loro sede. 
 
Teatri stabili ad iniziativa privata 
I teatri stabili ad iniziativa privata o mista pubblico-privata, si caratterizzano per un progetto 
artistico integrato di produzione, formazione, promozione e ospitalità. Devono avere la 
partecipazione di almeno un ente pubblico territoriale individuato con riferimento alla sede del 
teatro, anche in convenzione. 
 
Teatri stabili di innovazione 
Sono teatri stabili con finalità culturali definite, che svolgono attività di produzione e 
promozione nel campo della sperimentazione, della ricerca e del teatro per l'infanzia e la 
gioventù. 
 
Compagnie teatrali 
L'attività delle compagnie teatrali rappresenta la tradizione storica della produzione teatrale 
nazionale, fortemente caratterizzata dall'attività di giro. 
 
Imprese di produzione teatrale 
Le imprese teatrali di produzione svolgono la propria attività nel campo della sperimentazione 
e del teatro per l'infanzia e la gioventù. Devono avere la disponibilità, anche temporanea, di 
una sede per lo svolgimento di un'attività laboratoriale. 
 
Esercizio teatrale e teatri municipali 
I soggetti che fanno capo a questo settore sono o i teatri comunali o i teatri privati dislocati 
soprattutto in città capoluogo di provincia. Per quel che riguarda i teatri municipali, alcuni di 
questi hanno il riconoscimento di "teatri di tradizione", in relazione all'attività musicale e 
operistica che svolgono unitamente all'ospitalità del teatro di prosa e della danza. 
 
Soggeti di promozione e formazione del pubblico 
Sono i circuiti di teatri di una regione. Nella loro forma giuridica deve partecipare la Regione 
territorialmente interessata. Svolgono attività di promozione e formazione del pubblico, 
programmando attività di ospitalità nei teatri di appartenenza. Sono dislocati sulla quasi 
totalità del territorio italiano e per la maggior parte svolgono attività in collaborazione con 
l'Ente Teatrale Italiano. 
 
Promozione teatrale e perfezionamento professionale 
Non svolgono attività produttiva ma realizzano progetti mirati alla promozione, divulgazione e 
informazione nel campo teatrale, anche attuando iniziative disposte dall'amministrazione. A 
questo settore appartengono anche soggetti che svolgono istituzionalmente attività di 
perfezionamento professionale di quadri artistici, tecnici e amministrativi e compagnie di 
teatro di figura. 
 
Rassegne e festival 
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Sono soggetti pubblici o privati di particolare rilievo nazionale o internazionale, anche in 
relazione alle politiche nazionali e territoriali di promozione  del turismo culturale. Sono 
sovvenzionati da uno o più enti pubblici, oltre allo Stato. 
 
 
 
 
 
Ente Teatrale Italiano (ETI) 
E' stato istituito nel 1942, ed è l'unico organismo pubblico nazionale per la promozione del 
teatro, avente per  scopo l'incremento e la diffusione delle attività teatrali e di spettacolo sia in 
Italia che all'estero. In questo senso l'Ente coordina sul piano nazionale la circolazione delle 
compagnie di prosa e dei teatri, instaurando anche rapporti di consulenza e collaborazione con 
organismi di distribuzione a livello regionale. Inoltre l'Ente si occupa della gestione e della 
programmazione di quattro dei più importanti teatri di Roma, Firenze e Bologna. Non produce 
ma promuove e coordina programmazione e gestione di attività teatrali nell'Italia meridionale 
e insulare. L'ETI, dando sempre grande importanza a quei progetti dedicati in modo 
particolare ai giovani, ha siglato un Protocollo d'Intesa con il Ministero della Pubblica 
Istruzione per introdurre nel mondodella scuola la cultura teatrale, ed un altro Protocollo 
d'Intesa con il Ministero di Grazia e Giustizia per realizzare laboratori e corsi di avviamento ai 
mestieri più tecnici del teatro nei carceri minorili. 
Sul piano internazionale l'ETI è impegnato a stabilire e mantenere rapporti di scambio con 
istituzioni straniere,  permettendo al pubblico italiano di conoscere le realtà straniere più 
interessanti e all'avanguardia (ne è un esempio il Festival d'Autunno di Roma); tutto ciò 
favorisce il contatto fra artisti di varie nazionalità e approfondisce la conoscenza delle 
specifiche culture teatrali (fra le iniziative più rilevanti spiccano le Giornate professionali 
italo/francesi – Teatro e Danza). L'Ente si occupa infine di una banca dati di raccolta e 
diffusione di  informazioni teatrali sia in Italia che all'estero. 
 
 
Societa' di cultura la biennale di venezia 
La Biennale di Venezia è nata nel 1895 e deve il suo nome alla cadenza, biennale, 
dell’Esposizione Internazionale d’Arte, che ancora oggi si svolge ogni due anni ai Giardini di 
Castello e all’Arsenale. Negli anni ’30 la Biennale diventa Ente autonomo sotto il controllo 
del Governo italiano e risalgono a questo periodo l’inizio del Festival della Musica (1930), la 
Mostra Internazionale d’Arte cinematografica (1932) e il Festival Internazionale del Teatro di 
prosa (1934). Le contestazioni della fine degli anni ’60 coinvolgono anche la Biennale, che 
sospende alcune fra le sue attività più tradizionali, per poi essere riformata nel 1973.  
Il 23 gennaio 1998 viene approvata la nuova legge di riforma: la Biennale di Venezia diventa 
“Società di cultura”, soggetto giuridico privato. E’ una fondazione no profit sostenuta dal 
Governo e dal Parlamento e definita quale fondazione di  interesse nazionale, a cui 
partecipano anche la Regione Veneto,  la Provincia e il Comune di Venezia; il Presidente della 
Biennale viene nominato con decreto del Ministro per i beni culturali e ambientali, sentite le 
competenti commissioni permanenti della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica. 
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Lo scopo è quello di promuovere a livello nazionale ed internazionale lo studio, la ricerca e la 
documentazione di varie forme d’arte contemporanea. La Biennale è divisa in in tre settori 
fondamentali: “Biennale teatro”, “Biennale musica” e “Biennale danza”. Inoltre, svolge 
ricerche nell’ambito delle discipline di cui si occupa, favorisce l’incontro di artisti, il 
confronto fra tecniche, scuole e più in generale culture diverse; in questa prospettiva vengono 
regolarmente organizzati incontri, laboratori, atelier, stage, dedicando molta attenzione alle 
maggiori e più attuali forme dell’arte contemporanea, in tutti i campi, promuovendone la 
conoscenza e la diffusione presso il pubblico. Raccoglie anche la documentazione delle sue 
attività e gestisce un Archivio Storico delle Arti Contemporanee.  
 
 
Instituto Nazionale per il Dramma Antico (INDA) 
Con Decreto legislativo n. 20 del 1998, l'Inda è stato trasformato, quasi contestualmente alla 
Biennale di Venezia e alla Scuola Nazionale di Cinema, da ente pubblico in fondazione 
privata, direttamente promossa dallo Stato allo scopo di sostenere la diffusione della cultura 
greca e latina e le rappresentazioni  dei testi classici nei teatri antichi, anche attraverso la 
stipula di convenzioni con il sistema scolastico e universitario e con la rete delle 
amministrazioni locali.  
L'obiettivo è, pertanto, quello di divenire un punto di riferimento e una risorsa forte per il 
Teatro e la cultura italiani ed europei. 
L'INDA  contribuisce a collegare beni artistici, teatro e turismo culturale, in perfetta sintonia 
con la struttura del nuovo Ministero per i Beni e le Attività Culturali. Tramite una conferenza 
permanente dei Sovrintendenti dei siti archeologico-teatrali, la Fondazione si propone di 
restituire l'utilizzo di questi luoghi alle rappresentazioni teatrali e alla fruizione di altre 
iniziative (musica, danza, ecc.). La Fondazione nasce anche come progetto pan-mediterraneo. 
La grande cultura classica è un elemento unificante e comune a tutti i paesi che si affacciano 
sul Mediterraneo con una costellazione sopranazionale di Teatri greci e romani e, in 
quest'ottica, l'INDA intende proporsi come struttura di stimolo e collegamento tra i diversi 
Paesi, al di là di frontiere, governi e religioni. Fra le più importanti iniziative di cui l'INDA si 
occupa, ha una rilevante importanza il Festival del teatro classico che si tiene ogni anno nei 
mesi di maggio e giugno a Siracusa, eletta appunto capitale del mediterraneo del teatro 
classico. 
 
Accademia nazionale d'arte drammatica  "SILVIO D'AMICO" 
L’Accademia è stata fondata da Silvio D’Amico  con Regio Decreto Legge del 4 ottobre 1935, 
n. 1882, e si occupa della formazione di attori e registi di teatro. 
E’ l’unica scuola di teatro riconosciuta dallo Stato e finanziata sia dal Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali/Dipartmento dello Spettacolo, sia dal Ministero della Pubblica Istruzione. La 
“Silvio D’Amico” prevede un corso di Recitazione ed un corso di Regia: l’impostazione 
generale dell’insegnamento teorico è di livello universitario, con la specifica finalizzazione 
alle attività artistiche di attori e registi; il training è fondato sul “Metodo Mimesico di Orazio 
Costa Giovangigli”, metodo che forma anche la filosofia teatrale a cui la scuola fa riferimento.  
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Oltre all’Accademia “Silvio D’Amico” esistono anche altre realtà, fra cui la Scuola d’Arte 
Drammatica “Paolo Grassi”  e la Scuola del Piccolo Teatro di Milano,  nonché quelle di alcuni 
teatri stabili,  quali ad esempio la Scuola di Recitazione dello Stabile di Genova, la Scuola di 
Teatro del Teatro Stabile di Torino, o scuole di formazione regionale, come la Scuola di 
Teatro di Bologna. 

 
 
 
La Danza italiana sovvenzionata 
 
Attualmente, l'attività di danza è ancora sovvenzionata attraverso l'applicazione della circolare 
ministeriale n. 10 del 5 dicembre 1994 (Interventi a favore delle Attività musicali e di danza in 
Italia). La suddetta circolare disciplina gli interventi sulla base della Legge n. 800 del 14 
agosto 1967, art. 40, incentrata essenzialmente sulla regolamentazione delle attività musicali. 
 
La divisione dell'intervento dello Stato che si è formata in questo settore riguarda: 
 
Compagnie di danza            n. 70 
Teatri municipali o privati di ospitalità    n. 20  o   21 
Festival e rassegne           n. 33 
Enti di promozione          n.   1 
Concorso           n.   1 
Corsi            n.   1 
 
Danza produzione 
Il settore è costituito da compagnie di danza che producono spettacoli di repertorio alternativo 
all'attività  dei corpi di ballo degli Enti Lirici, privilegiando nuove creazioni con particolare 
attenzione a coreografi e compositori contemporanei italiani. 
Iniziative di teatri municipali o privati di ospitalita' 
Teatri di Enti locali a gestione pubblica o privata che programmano stagioni di danza 
d'ospitalità, nella maggior parte dei casi con un numero contenuto di proposte. 
 
Festival e rassegne 
Organizzano programmi di danza italiana e internazionale in un arco di tempo definito (più 
frequentemente in estate). Costituiscono insieme ai teatri pubblici e privati, alle associazioni di 
teatri su base regionale e agli enti locali una rete di riferimento per la programmazione di 
spettacoli di danza. 
 
Enti di promozione  
L'unico Ente Nazionale di Promozione della Danza riconosciuto fino al 1999 è la Fondazione 
Romaeuropa. E' l'incarico governativo ricevuto nell1autunno del 1995 che permette alla 
Fondazione di intervenire nel campo della promozione, diffusione, valorizzazione della danza 
e in particolar modo della coreografia italiana contemporanea. 
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La Fondazione organizza anche incontri, dibattiti e convegni sui grandi temi della cultura, 
promuove stages e master-class mettendo a disposizione artisti di chiara fama internazionale 
attraverso conferenze,  lezioni teoriche e pratiche introduttive ad un particolare tipo di danza al 
fine di educare il pubblico più giovane; vengono organizzati anche stages e master-class per 
allievi danzatori e coreografi italiani. Organizza ormai da qualche anno la "Piattaforma della 
danza contemporanea italiana", alla quale sono invitate a partecipare alcune delle più 
significative realtà nuove del panorama coreografico italiano, fungendo anche da punto di 
incontro per gli artisti e gli operatori del settore per sviluppare progetti comuni nell'ambito di 
un consolidamento della cultura europea. 
Romaeuropa Promozione Danza organizza quest’anno la Piattaforma della Danza italiana 
all’interno del Festival Montpellier Danse. 
 
La Fondazione Romaeuropa si occupa de "Gli incontri italo-francesi" che quest'anno si 
terranno a Marsiglia il prossimo mese di ottobre: sono giornate interamente dedicate ai 
professionisti del teatro e della danza, incentivati così a studiare progetti comuni in merito ad 
informazione, formazione e coproduzione. 
Inoltre, la Fondazione Romaeuropa dispone di un ricco archivio di video di danza sia italiana 
che straniera, consultabile da studiosi, critici e studenti. 
 
Siamo a conoscenza di richieste di riconoscimento Ente di Promozione Danza da parte di altri 
sei organismi italiani. 

 
 
Regioni, Province e comuni 
Il teatro e la danza in Italia sono sostenuti in modo diversificato per settori, categorie e zone,  
da Regioni, Province e Comuni. 
Di solito il sistema di finanziamenti, ad eccezione degli Enti in cui i soggetti pubblici sono 
soci,  avviene attraverso l’applicazione di leggi di promozione culturale.  
Un’eccezione interessante in questo panorama è l’esempio della recente Legge Regionale del 
5 luglio 1999, n. 13, emanata dalla Regione Emilia Romagna per il sostegno delle attività 
teatrali, musicali e di danza. Tale legge, infatti, stabilisce un sistema di convenzioni triennali 
tra la Regione e i soggetti culturali del territorio in grado di svolgere determinati compiti 
istituzionali. Ogni convenzione è un accordo di contenuti con relativi bilanci di attività e 
stabilisce l’entità dei contributi per un triennio. Delega alle Province il ruolo di sostenere le 
attività culturali locali, di selezionare i soggetti nuovi e di promuoverli anche presso la 
Regione. 
La legge è attuata in accordo con le Province e i Comuni di appartenenza dei teatri e delle 
compagnie. 
 
 
Il Ministero degli affari esteri 
 
Il Ministero degli Affari Esteri partecipa, tramite la Direzione Generale per la Promozione e 
Cooperazione Culturale, alla promozione e diffusione della cultura e della lingua italiane nel 
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mondo; l'attività di tale Direzione Generale si realizza compiendo, con un numero sempre 
maggiore di Paesi Accordi di collaborazione culturale e scientifica, attivati tramite una serie di 
Protocolli Esecutivi sulla base di attività d'intervento specifiche. Ad essa fanno capo gli Istituti 
Italiani di Cultura all'estero, ed in particolare l'Ufficio II (Promozione culturale – Istituti 
italiani di cultura) si occupa di : eventi espositivi, spettacoli e convegni in materia culturale e 
artistica; progetti speciali e turismo culturale ; spese in Italia e finanziamenti alle 
rappresentanze diplomatiche e consolari per manifestazioni culturali. Per quanto riguarda gli 
Istituti di Cultura, l'Ufficio II della Direzione Generale per la Promozione e Cooperazione 
Culturale si occupa nel complesso della loro struttura,  con la definizione della rete e degli 
organici,  del coordinamento ed indirizzo delle attività, delle proposte di nomina dei direttori, 
della gestione del personale, dell'approvazione dei bilanci e dell'erogazione dei contributi. 
 
L'ultimo Protocollo italo-francese è entrato in vigore nel 1996  con l'intento di promuovere e 
regolare i rapporti fra i due paesi : tale Protocollo è scaduto alla fine di dicembre 1999 e verrà 
sostituito nei prossimi mesi con valenza retroattiva dal gennaio 2000. Il Protocollo tuttora 
attivo è stato redatto tenendo conto dell'importanza che entrambi i Paesi danno alla 
collaborazione culturale, per incentivare interventi bilaterali fondati sulla reciprocità, la 
complementarietà e la compartecipazione degli impegni, rispettando gli orientamenti definiti 
sia a livello bilaterale che multilaterale. In merito alle arti sceniche, nel Protocollo italo-
francese è ribadito il desiderio di entrambi i Paesi di mantenere ed intensificare la 
realizzazione di convegni, iniziative e manifestazioni di vario genere, che possano mettere in 
evidenza l'influenza delle culture italiana e francese nella produzione delle più importanti 
personalità artistiche. 
Nel Protocollo è citato il gemellaggio tra il Festival d'Automne di Parigi ed il Festival 
Romaeuropa, che permette scambi di grande rilevanza ad entrambe le istituzioni, nonché 
scambi culturali di più ampio respiro attuati nell'ambito del Festival Romaeuropa. 

 
 

Societa' italiana degli autori ed editori (SIAE) 
La Società Italiana degli Autori ed Editori è un ente pubblico, a base associativa, al quale 
aderiscono autori,  editori ed altri titolari di diritti d’autore sulle opere dell’ingegno, tutelate 
dalla legge, ed ha come scopo principale quello di fungere da intermediario dei diritti di 
pubblica rappresentazione, esecuzione, recitazione, radiodiffusione e riproduzione meccanica 
e cinematografica delle opere tutelate. La S.I.A.E. concede licenze e autorizzazioni per poter 
utilizzare le opere, riscuote i compensi che ne derivano e ripartisce i proventi a quanti ne 
hanno diritto.  
L’Ente si divide nelle seguenti sezioni: 
 - Sezione Cinema: si occupa delle opere cinematografiche e di quelle ad esse assimilate,    
tutela i diritti riguardanti la proiezione pubblica e la televisione; 
-  Sezione DOR: si occupa delle opere drammatiche, delle operette, delle riviste e delle opere 
analoghe (ivi comprese quelle create per la radiodiffusione, la televisione o altri mezzi di 
diffusione a distanza); tutela i diritti relativi all’esercizio delle facoltà di rappresentazione 
pubblica, di pubblica utilizzazione a mezzo riproduzione cinematografica o con qualsiasi altro 
procedimento tecnico di riproduzione realizzata, di radiodiffusione, di televisione e di 
diffusione a mezzo di procedimenti analoghi. Per il teatro di prosa la S.I.A.E. rilascia, 
solitamente,  i permessi di rappresentazione per tutta la stagione alle compagnie professioniste, 
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nei quali  è già indicato il compenso per l’autore (in linea di massima poi, tale compenso viene 
riscosso applicando una percentuale sui proventi realizzati per ogni recita); 
- Sezione Lirica,  alla quale sono assegnate le opere liriche, i balletti, gli oratori e le opere  
analoghe; tale sezione tutela i diritti  relativi all’esercizio delle facoltà di rappresentazione 
pubblica, di pubblica utilizzazione a mezzo riproduzione cinematografica o con qualsiasi altro 
procedimento tecnico di riproduzione realizzata, di radiodiffusione, di televisione e di 
diffusione a mezzo di procedimenti simili ; 
Sezione Musica: si occupa di brani staccati di opere liriche, di balletti, di oratori, di operette, 
di riviste e di opere analoghe, le composizioni sinfoniche e le composizioni musicali varie, 
compresi i relativi testi letterari; tutela i diritti relativi all’esercizio delle facoltà di pubblica 
esecuzione, compresa quella cinematografica o con qualsiasi altro procedimento tecnico di 
riproduzione realizzata, di radiodiffusione, di televisione e di diffusione a mezzo di 
procedimenti analoghi; 
-     Sezione OLAF, alla quale spetta la cura delle opere scritte e orali nel campo letterario e   
scientifico, le opere dell’arte figurativa e le opere fotografiche; tutela i diritti riguardanti 
l’esercizio delle facoltà di riproduzione, di recitazione in pubblico, di pubblica utilizzazione a 
mezzo riproduzione cinematografica o con qualsiasi altro procedimento tecnico di 
riproduzione realizzata, di radiodiffusione, di televisione e di diffusione con procedimenti 
simili. 
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IV 
 
 
 

 
Exemples de coopérations franco-italiennes  

 
Les réalisations détaillées ci-après ont été choisies pour les différences que présentent leurs 
montages administratifs et leurs organisations. Sans avoir valeur de modèle, elles éclairent 
assez bien les divers modes de relations possibles entre partenaires transfrontaliers.  
Il est à noter qu'il s'agit surtout d'initiatives artistiques placées sous l'autorité d'un metteur en 
scène et que ces coopérations (hormis Banana Blu) n'ont bénéficié d'aucune aide spécifique. 
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Peines de cœur d'une chatte française 
 
La MC 93, théâtre de Bobigny, a monté la production de cette création d'Alfredo Arias et sa 
compagnie TSE, avec trois Teatro stabile italiens : Genova, Torino et Palermo. 
La production déléguée a été confiée à la compagnie TSE. Une partie significative de la 
distribution était italienne. Les répétitions se sont déroulées en France et la création à Nantes. 
Le budget global de cette réalisation a été d'environ 720 K Euros jusqu'à la première. Le 
budget prévisionnel a été alourdi par la mise en œuvre d'un dispositif de sonorisation 
complexe, par la grande sophistication des costumes et par le coût des déplacements, d'environ 
40 K E., toujours plus importants qu'on ne l'imagine dans le cadre d'une coproduction 
internationale. Les coproducteurs italiens ont maintenu leurs participations au niveau initial, ce 
qui a contraint le producteur majoritaire à chercher un autre partenaire et à augmenter sa 
participation. 
Finalement, la répartition des apports en coproduction, en chiffres arrondis en K Euros, a été la 
suivante : Bobigny : 175, TSE : 150, Genova : 100, Torino : 90, complétés des préachats de 
Nantes, de Palermo et du Festival d'automne de Rome (ETI) : 130, et par la vente des droits de 
montage du spectacle au Théâtre National de Catalogne : 75. La disparité des apports est 
compensée par un dispositif approprié de répartition des excédents : le contrat qui lie les 
partenaires prévoit d'utiliser ces sommes pour rembourser, par paliers successifs, les apports 
en capital jusqu'à parité entre deux, puis trois et enfin quatre coproducteurs.  
La première exploitation de ce spectacle a compté 140 représentations : 105 en France dont  
43 à Bobigny et 32 en Italie dont 16 à Gènes et 10 à Turin. Elle a été bénéficiaire, ce qui a 
permis d'amortir les dépassements. Une seconde tournée d'environ 45 dates en France et 15 en 
Italie est en cours de finalisation. 
Si le travail de coproduction s'est avéré plus âpre que prévu, il a permis de tisser des liens 
durables. C'est ainsi que la prochaine création du TSE : "les Bonnes" s'appuiera sur le Teatro 
Stabile de Genova qui sera cette fois le moteur de la coproduction. 

 
De Sade, a sad story 
 
Le Théâtre Arena del Sole, teatro stabile, dans le cadre de Bologna 2000 cità Europea della 
Cultura, souhaitait produire un spectacle sur "la culture latine". Le choix de son directeur 
Paolo Cacchioli s'était arrêté sur le metteur en scène roumain Silviu Purcarete, actuel directeur 
du Théâtre de l'Union, cdn du Limousin. Celui-ci saisit cette proposition comme l'opportunité 
de développer une profonde coopération entre les deux institutions et arrêta son choix sur 
l'œuvre et la figure du Marquis de Sade. 
Le projet s'est structuré sur la base d'un partage à égalité des responsabilités et des coûts. 
Chacune des deux équipes permanentes s'est mobillisée et a mis en œuvre les énergies et les 
moyens nécessaires. L'équipe de création a été construite progressivement sous l'autorité du 
metteur en scène et sur des critères exclusivement artistiques. Majoritairement composée 
d'artistes latins (italiens, français, roumains), elle rassemblait aussi d'autres Européens (deux 
hongrois, un écossais et un belge).  
Entre les discussions préliminaires et la première à Bologne en Janvier 2000, plus de deux 
années se sont écoulées qui ont profondément modifié la perception que chacun avait du 
voisin. Le travail réalisé pour comparer les prix de revient des matériaux, les coûts des 
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hébergements ou les systèmes sociaux et fiscaux et choisir les meilleures solutions a été 
important et a demandé de part et d'autre un investissement conséquent mais le bénéfice 
humain et professionnel est à la mesure de l'engagement, considérable. 
Le Cdn de Limoges, dirigé par le metteur en scène du spectacle et disposant, contrairement à 
Bologne, d'ateliers de construction animés par une équipe technique complète, a été le 
producteur délégué du spectacle.  
L'essentiel des dépenses ont été engagées par Limoges, hormis les salaires et charges des 
artistes italiens qu'il était plus judicieux de payer en Italie. L'étude comparative des coûts des 
cotisations sociales n'a pas été déterminante dans les choix administratifs. Certaines 
distorsions (pas d'assurance chômage en Italie, retenue à la source très inférieure en France) 
ont déterminé le choix de l'employeur des artistes hors CEE.  
La comptabilité française connaissant la société en participation, qui règle le plus souvent le 
statut des apports en coproduction, ce fut la solution retenue, bien qu'elle n'existe pas sous 
cette forme (ou dans ce secteur) en Italie, où l'on pratique le système de la facturation interne 
inconnue du plan comptable français. 
Sur le plan financier, le montant total hors taxe des coûts directs de la production jusqu'à la 
première a été de 430 000 euros partagés à 50/50.  Chacun a assumé le prix de l'exploitation, 
d'un total d'environ 90 K E.,  dans son lieu.  
La première phase d'exploitation du spectacle a compté une trentaine de représentations dans 
cinq villes de l'espace européen : Bologne et Limoges ainsi que Saint-Etienne, Prague et Bonn. 
Le partage des produits et des droits de suite est construit sur le calcul des excédents 
d'exploitation et en pourcentage des apports (50/50). Le bilan de la première tournée est 
équilibré. 
 
Les Spectacles pour le jeune public 
En France et en Italie ce secteur est particulièrement développé. L'exemple du Grand Bleu, 
détaillé ici, est assez représentatif de pratiques habituelles entre les institutions et les 
compagnies des deux pays. Des formes semblables de collaborations ont existé à Lyon entre le 
TJA ou la Biennale théâtres jeunes publics et le Teatro del Angolo ou le teatro Kismet, à 
Marseille entre le Théâtre Massalia et le Teatro de la Bricciole ou Alessandro Libertini, à 
Rouen au Théâtre des deux rives ou à Saint-Nazaire au Théâtre Athenor. Les tournées des 
compagnies italiennes en France sont par ailleurs très nombreuses.En 96/97 el Teatro de la 
Bricciole a joué 200 fois en France. Le rapport de la mission "développer les échanges 
internationaux" réalisée par Fabien Jannelle en septembre 1998 signalait déjà l'exceptionnelle 
ampleur des tournées italiennes en France. Le fait que les artistes italiens n'hésitent pas à 
s'exprimer en français est un atout considérable. 
 
Antonio Vigano, Teatro la Ribalta de Merate/Milan et le Grand Bleu à Lille 
Le Cdnej, dont les relations avec l'Italie étaient privilégiées, a proposé un statut -non écrit- 
d'artiste associé à Antonio Vigano qui s'est traduit par un soutien à chacun de ses projets 
modulé en fonction des besoins :  
- productions - les Ailes, Cendrillon, Naufrage, 
- accueil - Fratelli, Scadenze. 
- diffusion en France des productions : 3 spectacles, 200 représentations 



Théâtre et danse : les relations bilatérales franco-italiennes - RAPPORT D'ETUDE - 17/04/05 - page 32 

- metteur en scène invité au Grand Bleu pour Samarcande, 80 représentations, ou à la Rose des 
Vents pour "Personnages", repris en tournée en Italie ou encore à l'Oiseau mouche, pour 
"Excusez-le". 
- formation et animation de stages et de rencontres  
- travail de terrain sur le site minier de Waller Arenberg avec la population : Le Carreau en 
marche 
- répétitions, suivant sa méthode "en laboratoire", de ses spectacles. 
 
Les rencontres francos italiennes 
Les rencontres ont été créées à l'initiative de l'Onda en partenariat avec l'Eti en 1997. Elles se 
sont déroulées à Spoleto en 97, à Chambéry en 98, à Palermo en 99. Elles ont mobilisé un 
grand nombre de professionnels français (surtout à Palerme) et italiens. Si à Spoleto l'essentiel 
du programme consistait en un ensemble de communications et de débats, à Chambéry et à 
Palermo une programmation artistique était proposée aux participants. 
Le coût d'organisation administratif et artistique des rencontres peut actuellement être estimé à  
environ 150 000 Euros. 
En Italie les rencontres sont organisées et financées par l'Eti avec l'appui de Romaeuropa pour 
la Danse. En France  l'Onda coordonne un groupe de travail qui rassemble autour de la 
structure organisatrice les institutions chargées des coopérations internationales. Si la solution 
italienne écarte certains professionnels qui ne se reconnaissent pas dans l'Ente, le dispositif 
français est lui, par sa complexité, la cause de disfonctionnements opérationnels. 
 
 
Banana Blu 
La Région Rhône-Alpes s'est associée à la Catalogne, la Lombardie et le Baden-Würtenberg 
dans les "Quatre moteurs pour l'Europe". Ce programme a conduit, par exemple, Guy Darmet 
en Italie où il est devenu le directeur artistique de la Biennale internationale de la jeune 
création de Turin, BIG. Maurice Yendt et Michel Dieuaide du Tja de Lyon agissent dans la 
même ville, en tant que consultants, pour la construction d'un théâtre pour les jeunes 
spectateurs. 
La Banane Bleue, métaphore géographique ici appliquée aux lacs alpins, est une manifestation 
transfrontalière née dans ce contexte et soutenue par la Région (150 K E). Elle associe 
Genève, Annecy, Chambéry et Annemasse pour la diffusion de réalisations artistiques. En 
1998, lors des rencontres franco-italiennes et sous le titre de Banana Blu, une programmation 
spécifique a permis de présenter, dans les quatre villes, un ensemble représentatif de 
spectacles italiens et de chantiers de créations. 
L'espace Malraux qui est, pour le théâtre, au cœur de ces échanges, présente chaque année un 
printemps italien (Mauro Gioia 95, Giovanna Marini 97, Abondanza Bertone 99 ou Giorgio 
Strelher 2000). Dans d'autres domaines, la danse pour Le Dôme à Albertville ou le cinéma 
pour Bonlieu à Annecy, les créations de la péninsule sont à l'honneur en Rhône-Alpes. 
 
D'autres exemples : 
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Le Festival d'Automne à Paris qui invite régulièrement l'Italie (Strehler, Ronconi...) a 
présenté, en 1999, la "trilogie Shakespeare al Teatro Garibaldi" dirigée par Carlo Cecchi à 
Palerme. Cette programmation, sans être une coproduction, a permis l'organisation d'une 
tournée de 27 dates : Paris, Toulouse,Villeneuve d'Ascq, Lorient et Strasbourg. Le Dai a 
soutenu cette aventure à laquelle l'Onda s'est aussi associé par une aide au surtitrage. 
 
Le Maillon à Strasbourg, outre l'accueil de la trilogie Cecchi et de la coproduction italo-
lituanienne de Nekrosius, Hamletas, est un fidèle partenaire de l'Associazione Raffaello 
Sanzio de Romeo Castellucci. Accueil de l'Orestea en 97, Roméo et Juliette en 98, Giulio 
Cesare en 99, Buchettino en 2000. Le Maillon a été le coproducteur de Genesi en 1999 et de 
"Il Combattimento" avec le Festival d'Automne en 2000. En trois ans, Le Maillon aura 
mobilisé près de 300 K E pour des productions italiennes. 
 
Contrairement à ses habitudes, le Festival d'Avignon n'a pas coproduit de spectacle italien ces 
dernières années. En 1998 il a accueilli le Giulio Cesare de Castellucci et en 1999 deux 
productions : Voyage au bout de la nuit de Castellucci et La Tempesta de Giorgio Barberio 
Corsetti . Ces trois spectacles ont représenté un budget de 180 K E. pour 18 représentations. 
Par ailleurs, le Cid, mis en scène par Declan Donnelan, a été invité au Festival d'Autunno de 
Roma à l'initiative de l'Eti. 
 
 
La Danse  
Il y a eu, relativement au théâtre, peu de relations entre la France et l'Italie dans le secteur de la 
danse, durant les dernières années. En 2000 les choses ont un peu changé. Il est à noter que 
certains chorégraphes italiens se sont installés en France. 
 
Coproductions d'artistes italiens vivant en Italie 
- Raffaella Giordano, chorégraphe de l'Associazione Sosta Palmizi a été coproduite par le 
CNDC d'Angers pour le spectacle "Quore, pour un travail en devenir" en 1999. Il s'agit d'une 
vraie coproduction (argent numéraire frais). Le spectacle sera présenté en première française 
dans le cadre du Festival Dansem, organisé par l'Officina- atelier marseillais de production à 
l'intérieur des 4ème rencontres professionnelles du théâtre de la danse et de la musique le 6 et 
7 octobre à Marseille. 
 
Coproductions d'artistes italiens vivant en  France 
- Francesca Lattuada, chorégraphe milanaise installée à Paris, Cie Festina Lente. En 1998 le 
spectacle Le Testament d'Ismaïl Zotos est coproduit, entre autres, par le Théâtre de la Ville de 
Paris et l'Associazione Inteatro di Polverigi (Ancona) dirigée par Velia Papa. 
- Mani Marina Blandini et Gaetano Battezzato forment la Cie Teatri del Vento, après une 
résidence aux Hivernales d'Avignon à la Touche (26) en France, ont développé des 
collaborations franco-italiennes. En 1997 "Glasba", spectacle multimedia, production 
Assemblea Teatro de Torino dans le cadre de la Banane Bleue et  en 1998, "Par-delà Terres et 
Mers", coproduction Danse à Lille et Théâtre de l'Opéra de Messine. En janvier 2000: 
"Répetitions d'un envol" avec le Quatuor Debussy, coproduction du Théâtre de la Prêle de 
Romans et du Théâtre V.Emmanuele de Messine avec le soutien de la comédie de Valence. 
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Diffusion en France d'artistes italiens vivant et travaillant en Italie,  
- Le chorégraphe Giorgio Rossi (fondateur des Sosta Palmizi avec Michele Abbondanza, 
Raffaella Giordano, Roberto Castello...) avec "Piume" a été présenté en septembre 1998 à La 
Biennale de Lyon Mediterranea puis avec "Pasatua che va alla fontana" à  Dansem, danse 
contemporaine en méditerranée organisée par l'Officina,atelier marseillais de production et le 
Théâtre Massalia. En 1999 Giorgio Rossi a présenté, toujours à Dansem, un solo "E la tua 
veste è bianca" montré en mai 2000 au Festival de Pôle Sud à Strasbourg. 
- Michele Abbondanza et Alessandra Bertoni cie Bertoni-Abbondanza ont été présentés à 
Banane Bleue, au Festival de Cannes 98 (Spartacus ) et au Théâtre Massalia. 
- Rebecca Murgi installée à Milano et produite par le Centro di Ricerca per il teatro a été 
présentée dans l'édition 99 du Festival Ile danse d'Ajaccio et à l'édition 99 de Dansem. 
- La Cie Arbalete de Genova, chorégraphe Claudia Monti et Giovanni di Cicco, a participé à 
l'édition 99 de Dansem. 
- Roberto Castello a présenté son travail dans le Festival Ile Danse d'Ajaccio en 1999 
 
L'année 2000 est une année plus faste, en France, pour les chorégraphes italiens. 
- Le Festival Ile danse  d'Ajaccio  a présenté le travail du groupe Almescabre. Les Hivernales 
d'Avignon ont accueilli la Cie di Monica Francia. Le Festival Video Danse d'Ajaccio a 
présenté "La Signora" di Caterina Sagna. Montpellier Danse accueillera les artistes : Adriana 
Borriello, Michele Pogliani,  Monica Casadei et la cie AterBalletto dirigée par Maurizio 
Bigonzetti. 
- D'autre part, la Fondazione Romaeuropa présentera lors des plateformes de la danse 
Italienne, qui se déroulent habituellement en Italie, à Montpellier les 29 et 30 juin, des artistes 
de la nouvelle génération : Francesco Scavetta, Michele di Stefano, Alessandra Sini, le groupe 
Kinkaleri, le groupe Travirovescie. 
- Dansem 2000 propose : Adriana Borriello, Francesco Scavetta qui sera présent au Festival 
Inteatro di Polverigi, Raffaella Giordano, Caterina Sagna qui sera ensuite au Festival 
d'Automne de Paris et Virgilio Sieni. 
 
Il reste à mentionner les artistes italiens vivant en France qui trouvent, dans leur pays 
d'adoption, de plus en plus d'écho pour la diffusion de leurs propositions artistiques : Paco 
Decina, Marco Berrettini, Claudia Triozzi, Damiano Foa et Laura Simi de la cie Silenda, 
Laura Scozzi ... 
 
 
Una note in biblioteca 
Si tratta di un progetto drammaturgico per un nucleo di attori in grado di recitare sia in lingua 
francese che in lingua italiana. Il testo è stato commissionato dal Teatro Festival e dal Teatro 
Stabile di Parma a Jean-Christophe Bailly.  
Preceduto da Fuochi sparsi,  creazione del 1994 alla Fondazione d’arte Magnani-Rocca con 
cast misto italo-francese, Una notte in biblioteca è la seconda tappa di un progetto che intende 
saldare il rapporto fra teatro, beni culturali e turismo.  
Lo spettacolo, per la regia di Gilberte Tsaï, con la collaborazione di Françoise Lurot per i 
costumi e di Hervé Audibert per le luci, è stato allestito dal Teatro Stabile di Parma nel corso 
del 1999 con i coproduttori: Teatro Festival, Théâtre National Dijon-Bourgogne e 
L’Association Théâtre Spectacle Atelier Image di Parigi. 
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La funzione di produttore delegato ed esecutivo è stata svolta dal Teatro Stabile di Parma. Il 
costo dell’allestimento è stato sostenuto dai coproduttori con i seguenti apporti: 
- Teatro Stabile di Parma     45% 
- Théâtre National Dijon-Bourgogne    25% 
- L’Association Théâtre Spectacle Atelier Image di Parigi  15% 
- Teatro Festival Parma     15% 
Lo spettacolo rappresentato a Parma e a Digione nella stagione 1999/2000, sarà ripreso nel 
corso del 2000/2001 nelle maggiori città italiane. 
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V 
 
 

Actions soutenues durant les trois dernières 
années : 1997, 1998, 1999. 

 
 

a) Par les institutions françaises : 
Ministère de la culture : Dmdts, Dai, Onda 
Ministère des affaires étrangères : Afaa 
 
b) Par les institutions italiennes 
Ministère des biens et des activités culturelles : 
Ministère des affaires étrangères 
Eti 
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V a)  Actions soutenues en France 
 

Par le Ministère de la culture et de la communication 
 
Le budget global du Ministère est de : 
15,7 Milliards de francs (environ 2,4 Milliards d'euros)  
ce qui représente 0,97 % du budget de l'Etat 
77 % pour les dépenses de fonctionnement 
23 % pour les dépenses d'investissement 
 
Répartition des dépenses (hors personnel et fonctionnement courant des services) : 
Administration Générale :    3 % 
Cinéma :      3 % 
Développement culturel :    10 % 
Musées, arts plastiques :   15 % 
Archives, livre et lecture :   16 % 
Patrimoine monumental et architecture : 19 % 
Musique, danse et spectacles :  34 % 
 
--------------------------------------------------------------------------------------- 
La Direction de la musique, de la danse, du théâtre et des 
spectacles, le bureau des échanges internationaux. 
--------------------------------------------------------------------------------------- 
Les actions internationales spécifiques à la Direction de la musique de la danse du théâtre et 
des spectacles sont coordonnées par le bureau des échanges internationaux qui dépend du 
secrétariat général. Il participe à la conduite des actions internationales en collaboration avec 
le Dai, l'Onda, les Drac, le Ministère des affaires étrangères et son réseau et l'Afaa. 
 
Le Bureau, qui ne finance pas de projets ponctuels, se concentre sur le soutien à la mise en 
œuvre de dispositif susceptibles de favoriser la mise en réseau et les échanges durables dans 
un esprit de coopération. 
 il intervient sur les réseaux (Union des théâtres de l'Europe, Zone franche, AFIJMA...), 
concourt au financement de certaine structures de diffusion et de promotion (Bureau export de 
la musique, Bureau du théâtre à Berlin, Francophonie diffusion...) et participe à des 
programmes destinés à une meilleure mobilité des artistes (Fonds Roberto Cimetta) ou à des 
programmes de coopération (Conservatoire itinérant de la danse...) 
Il mène une action déterminante dans le domaine de la francophonie. Outre le soutien à des 
structures telles que le festival des francophonies en Limousin et le Théâtre international de 
Langue française à Paris (TILF) il assure le secrétariat général de la Commission 
internationale du théâtre francophone (CITF). 
Il est, auprès du Dai un partenaire essentiel de la Maison des cultures du monde (MCM) qu'il 
finance à hauteur de 2,7 MF. 
 
En ce qui concerne les échanges bilatéraux franco-italiens le Bureau est présent dans : 
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• l'Ecole des Maîtres  : Le Ministère est impliqué auprès de l'ETI depuis l'origine, il y a une 
dizaine d'années, dans ce dispositif dirigé par Franco Quadri. Le bureau finance l'Ecole à 
hauteur de 120 000 F complétés par une suvention de l'AFDAS d'un montant équivalent. 

• Les Rencontres franco-italiennes : bien qu'il ne les finance pas, le bureau est impliqué dans 
ces rencontres comme dans l'ensemble des échanges bilatéraux. Il a ainsi financé le Festival 
Intercity de Florence. 

 
* Pour la Dmdts et pour le bureau, il est impossible d'isoler les actions franco-italiennes. 
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---------------------------------------------------------------------------------------
le Département des affaires internationales (Dai) 
--------------------------------------------------------------------------------------- 
 
Le Département des Affaires Internationales s'est restructuré récemment et est maintenant 
directement et clairement rattaché au cabinet du Ministre. Pour pouvoir se consacrer à : 
"définir, coordonner et mettre en œuvre la politique internationale du Ministère et harmoniser 
les politiques des directions", il a confié certaines de ses actions d'opérateur ou de financeur à 
L'Afaa  ou à l'Onda qui a reçu 1,5 MF en 98 pour soutenir les tournées internationales 
d'artistes étrangers en France. 
Trois groupes de travail (spectacles - audiovisuel - architecture et patrimoine) définissent les 
priorités d'intervention qui sont essentiellement ponctuelles sauf pour quelques aides 
strcuturelles. Les critères sont les suivants :  
• tout ce qui concerne "les saisons" qui sont le mode d'action privilégié du Dai 
• tout ce qui favorise un échange, une réciprocité 
• tout ce qui est durable 
• tout ce qui favorise l'emploi 
• ce qui  est soutenu par la Dmdts et/ou l'Afaa 
 
Afin de ne pas brouiller la nouvelle répartition des tâches qui se dessine aujourd'hui, on ne 
trouvera pas, ici, le détail des actions des trois dernières années. 
Néanmoins, comme l'Italie est un partenaire prioritaire du Ministère, le budget consacré par le 
Département aux coopérations franco-italiennes est important. En voici quelques exemples 
pour 1999 exprimés en Francs Français : 
• Les saisons : il n'y a pas eu de "saison italienne en France" récemment 
• Festival d'Avignon  : aide structurelle de 700 000. Castelucci et Corseti en 1999 
• Festival d'Automne : aide structurelle de 900 000. Trilogie Shakespeare en 1999 
• Paris quartiers d'été : 300 000 
• Romaeuropa : 100 000  (auxquels s'ajoutent 50 000 F de la Dmdts) 
• Théâtre des Italiens (Scarpatto) : 100 000 
• Bonlieu Annecy : 50 000 (cinéma italien) 
• IITM : 40 000 
• Les rencontres bilatérales franco-italiennes : 50 000 
• Europadanse, Biennale de la danse et Grame à Lyon, Musica à Strabourg, Danse au centre, 

Ménagerie de verre, Rencontres internationales de théâtre de Dijon, la Bastille, le théâtre de 
la Ville, la Cité internationale, Mousson d'été, Image aigüe, la Maison des cultures du 
monde, le festival international d'art lyrique d'Aix en Provence, Banane Bleue, etc... 

• Jazz : participations nombreuses de musiciens français dans les festivals italiens. Accueil de 
musiciens italiens en France par l'AFIJMA (Association des Festivals Innovants en Jazz et 
Musiques Actuelles. Nomination d'un chef italien à la tête de l'orchestre national de Jazz. 

 
Si chacune de ces structures programme, plus ou moins régulièrement suivant les saisons, des 
spectacles italiens, il est difficile d'évaluer la part consacrée spécifiquement aux relations 
bilatérales. 
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--------------------------------------------------------------------------------------- 
 l'Office national de diffusion artistique (Onda) 
--------------------------------------------------------------------------------------- 
l'Onda a toujours été très présent sur la scène internationale. Il a, par exemple, été à l'initiative 
de la fondation de l'Ietm. 
Ses moyens ont été, en 1998, significativement renforcés par la dotation du Dai qui lui permet 
depuis d'intervenir d'une façon plus efficace et plus large. 
L'Onda étant une association et à ce titre ne pouvant pas , légalement, verser de subventions 
elle intervient auprès des structures, sous la forme de garanties financières ou de prise en 
charge de frais. 
 
1997, Onda 
            
D Abbondanza Romanza d'infanza * 5 300 
D Marina Blandini  l'aqua e la pietra * 10 200 
T  Carlo Colla e Figli Chat botté,  joueur de flute * 42 500 
T La Ribalta Ali * 6 000 
T Giovanna Marini  * 7 800 
T Principio Piccoli Vision d"Afrique * 8 000 
 Ruotalibera Petits hommes * 11 250 
D Caterina Sagna Cassandre * 4 000 
T Raffaelo Sanzio Orestea, Buchettino * 70 000 
T Tam Teatro Musica  * 7 500 
T Teatro dell'Angolo Une nuit et les mille * 16 500 
T Teatro delle Bricciole Homme du sable, Brigands.. * 28 000 
T Teatro Gioco vita Oiseau de feu * 13 000 
T Teatro Kismet Pinocchio * 43 000 
  Rencontres franco-italiennes  66 915 
   TOTAL 340 000 
 
* en 1997,contrairement aux années suivantes, le rapport d'activité de l'Onda ne détaille pas 
les lieux de représentations 
1998, Onda 
        

D Abbondanza Bertoni Romanzo D'infanzia Reims, Marseille 17 700 
D Bianchi Paola Aequos Reims 9 300 
D Blandini Par-delà ciel et mers Avignon 11 300 
D Celia Moretti Innerwald Limoges 4 000 
T Silvano Antonelli Capuccetto arrosto Reims 8 100 
T Maria Grazia Cipriani  Biancaneve Reims, Fos, ... 12 500 
T Teatro del Carretto Romeo et Juliette 16 Villes 418 600 
T Quelli di Grock Cinema, Cinéma Villeneuve/lot 6 000 
T Rafaello Sanzio Buchettino 4 Villes  150 000 
T Raffaelo Sanzio Orestea Villeneuve d'Ascq 45 000 
T Teatri di vita Lotta d'Angeli Le Mans 9 200 
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T Teatro delle Bricciole Alice au pays des merveilles 4 villes 41 600 
T  Petit homme de sable Marseille 8 500 
T  Le chant des brigands Cournon 6 600 
T  Pierre et le loup Blanquefort 7 500 
T Teatro Kismet Pinocchio Choisy le Roi 8 000 

D+ 
T 

Festival Banana Blu Rencontres franco-italiennes Chambery 150 000 

   TOTAL 913 900 
 
En italique : sur financement spécifique, DAI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1999, Onda 
 

D Michele Abondanza Romanzo d'infanzia Quimper 7 000 
D Paola Bianchi Aequos Neuves-Maisons 4 000 
T Polo Cardona Uccellini Perrigny 3 500 
T Carlo Cecchi Trilogie Shakespeare 5 Villes / 33 spec. 160 000 
T      "       "                 "               " traduction:surtitra

ge 
190 000 

T Pipo del Bonno Barboni Grenoble 5 300 
T Alessandro Libertini  Cappucceto Rosso St. Nazaire, ... 6 700 
T    "                   " Visions d"Afrique Beauvais 6 500 
T Quelli di Grock Kinesis et caos Reims, Rethel 23 000 
T Letizia Quintavilla  St. Naz., Quimp. 17 700 
T Raffaelo Sanzio Genesi Herouville 30 000 
T  Teatro del Caretto Biancaneve St. Valery en caux 6 000 

D+T  Rencontres franco-italiennes Palerme 237 000 
   TOTAL 696 700 

 
En italique : sur financement spécifique, DAI 
 
L'Onda a consacré 1 950 000 FF (environ 298 000 euros) aux tournées italiennes en France 
(ou aux rencontres franco-italiennes) durant les trois dernières années. 
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--------------------------------------------------------------------------------------- 
Association française d'action artistique (Afaa) 
--------------------------------------------------------------------------------------- 
 
1997, Afaa 
 

D Fransesca Lattuada Zirkus Primitif 
Opéra 

Inteatro Polverigi juillet 30 000 

D Mathilde Monnier Pour Antigone Regio, Pise, Florence oct/nv 40 000 
D Jerome Bel  Teatro Kismet de Bari oct 16 100 
T François Tanguy Bataille du 

taglimento 
Bologne juillet 40 000 

T Mladen Materic Petit spect. d'hiver Polverigi juillet 10 000 
T Michel Pesenti Corps bois qui brûle polverigi juillet 10 000 
T J-P. Larroche Achille immobile Vitrina Europa de Parme nov 30 000 
T Jérôme Deschamps Précieuses ridicules Florence oct 100 000 
T Joseph Nadj Cri du Caméléon Ancona, Ferrara nov 66 485 
T Tortue Magique Paysage bouilloire Bologne dec 68 000 
T Frédéric Fisbach repérage  dec 7 500 
T Stanislas Nordey repérage  dec 7 500 
   TOTAL  425 585 

 
 
 
1998, Afaa 
 

D Hervé Diasnas  Festival Roma Europa oct 20 000 
D Montalvo / Hervieu Parade Roma Europa oct 80 000 
D Lattuada / Festina Lente Le testament Polverigi juillet 25 000 
D Jérome Bel  Polverigi juillet 20 000 
D J.F. Duroure What are you doing  Polverigi juillet 25 000 
D Decouflé / DCA Triton Fano ?  juillet 20 000 
D Decouflé / DCA Triton Kalumnata , juillet 20 000 
D Paco Decina Vincenze Archivolte Gènes mars 10 000 
D Accrorap Hip Hop Opera Archivolte Gènes mars 10 000 
D Maguy Marin  Pavie, Palerme,... février 130 513 
D Hervé Diasnas  Roma Europa nov 50 000 
D Catherine Berbesson A fuego lento Festival Brescia juillet 50 000 
D Cré-Ange  Brescia juillet 50 000 
D Mathilde Monnier Qui voyez -vous ? Brescia juillet 50 000 
D Fred Bendongué/ 

Azanie 
A la vue d'un seul . Brescia juillet 50 000 

T Stephane Braunschweig Paradis vérrouillé Bologne mars 50 000 
   Intercity Florence sept 228 074 
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T Dromesko/Tanguy,/Igor Le Campement Rome juin 7 112 
T   Automne Rome octobr

e 
60 000 

T L'oiseau Mouche Personnages Vitrina Europa Parme nov. 20 000 
T Luca Ronconi Atelier TNS  80 000 
   TOTAL  1 056 000 
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1999,  Afaa 
 

  D Andy de Groat Tango Gènes avril 10 000 
   D     Karine Saporta Une rose Fabrica Europa mai 20 000 

     D Bendongué, F. II louise,  Gardadanza juil. 20 000 
     D Fatoumi. Lamoureux Géographes Gardadanza   
     D Duroure,  Quat zarts polverigi juil. 60 000 
d  D Lattuada     
     D Hervé Otazne Ateleir teatro toscania oct. 14 000 
     D Myriam Gourfink  Palazzo Canini nov 10 000 
     D Carnets Bagouet Meublé sommairement Roma Europa dec 30 000 
    T Théâtre Ouvert Fiction d'hiver festival Taormina mai 30 000 
    T Metalovoïce Espèce H Palerme mai 38 700 
    T Guy Alloucherie Quoi ? L'éternité Palerme mai 77 000 
     T Surtitrage Quoi ? L'éternité   38 350 
     T M. Rouabi / les 

Acharnés 
Malcom X Rome Aout 50 000 

    T Groupe F  Ambassade à 
Rome 

mai 50 000 

    T Stanislas Nordey Porcherie Intercity Florence oct 80 325 
    T Claude Buchwald Opérette imaginaire Intercity  80 000 
    T Wladislaw Znorko Corrida Intercity  80 000 
    T François Tanguy Orphéon Biennale de 

Venise 
sept 50 000 

    T Claude Buchwald Opérette imaginaire Festival d'automne oct 80 000 
    T jean-Lambert-Wild Orgie (mission) Rome nov 15 000 
    T Bérangère Jannelle Le Décameron Palerme dec 30 000 

   TOTAL  893 350 
 
 
L'Afaa aura consacré 2 375 000 FF (environ 362 000 euros) pour ces interventions en Italie 
durant les trois dernières années 
 
Par ailleurs, l'Afaa soutient régulièrement  (ou ponctuellement)  des institutions ou des 
festivals français qui ont une activité internationale importante 
• Le Festival d'Avignon pour l'accueil d'artistes étrangers 
• Le Festival d'Automne à Paris essentiellement pour "Les saisons étrangères". 
 
Sauf cas particulier, ces aides ne sont pas spécifiques et il est impossible de mesurer  la part 
conscrée aux spectacles italiens. 
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L'Afaa souligne le grand éclatement de la scène italienne. La multiplicité des opérateurs et des 
initiatives brouille la cohérence de ses  réponses et de sa politique en Italie. 
Le bon fonctionnement du système des commissions d'experts, appliqué ici comme ailleurs, 
trouve sa limite dans le foisonnement et la richesse des projets. 
 
Enfin, lors de plusieurs tournées de Cirque avec chapiteau, l'Afaa a constaté que les 
réglements de sécurité italiens sont (contrairement à ce que certains pourraient penser) plus 
durs que les réglements  français. 
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V b)  Actions soutenues en Italie  
 
 

Ministero per i beni e le attivita' culturali 
 
Divisione fondo unico per lo spettacolo - Sezione prosa  
Stagione teatrale 98/99 
 
Teatri stabili ad iniziativa pubblica      34.073.200.000 
Teatri stabili ad iniziativa privata      19.916.000.000 
Teatri stabili di innovazione 
           di cui:   Centri di ricerca              7.520.000.000 
       Centri di teatro ragazzi        7.744.000.000 
Compagnie teatrali,  comprendenti   anche le  Compagnie di sperimentazione 
 e le Compagnie di teatro per ragazzi (infanzia e gioventù) 
(imposta rivalsa SIAE e progetto giovani inclusi)    47.370.300.000 
Esercizi teatrali          3.793.000.000 
Teatri municipali             133.200.000 
Soggetti di promozione e di formazione del pubblico    11.435.000.000 
Promozione teatrale e perfezionamento professionale 
 di cui:  Promozione          1.549.000.000 
             Teatro di figura         1.080.000.000 
 
Rassegne e festival                 1.366.000.000 
Ente Teatrale Italiano (ETI) *           16.500.000.000 
 
Fondazioni: 
Società di cultura La Biennale di Venezia       1.630.000.000 
Istituto Nazionale per il Dramma Antico (INDA)           1.630.000.000 
Accademia Nazionale d'Arte Drammatica "Silvio D'Amico"     1.100 000.000 
 
Estero            1.500.000.000 
          ---------------------------- 
TOTALE            158 339.700.000 
 
* L'ETI riceve anche un finanziamento di per progetti speciali extra FUS. All'interno di tale 
finanziamento stanno gli interventi dell'ETI sui Porti del Mediterraneo, sull'Estero, sul Sud 
Italia. 
 
Divisione fondo unico per lo spettacolo - Sezione danza 
Stagione teatrale 1998 /1999 
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Danza produzione        9.452.000.000 
Teatri municipali o privati di ospitalità     1.060.000.000 
Festival         2.144.000.000 
Ente di promozione           300.000.000 
Concorso              30.000.000 
Corsi             927.000.000 
Estero             573.000.000 
TOTALE            14.486.000.000 
 
* I dati sopracitati sono stati ricavati da documentazione in possesso dell' AGIS, pertanto sono 
da verificare con gli uffici competenti. 

V b)  Azioni sostenute in Itali 
 
 
Ministero per i beni e le attivita' culturali 
Dipartimento dello spettacolo 
 
 
Tournées in Francia 

 
1998 
 
T   Soc. Coop. IL TEATRO – Napoli    Lit. 20.000.000 
T   Soc. Coop. TEATRI UNITI – Napoli   Lit.    4.896.000 
T   Ass.ne RIFLESSI E PENSIERI – Bologna   Lit.    3.500.000 
T   Ass.ne FIGLI D’ARTE CUTICCHIO – Palermo  Lit.    7.000.000 
T   Ass.ne TEATRO DI ROMA – Roma     

      (tournée in Portogallo, Spagna, Austria e Francia) Lit.    (300.000.000) 
T   Costi consuntivati per la Francia    Lit.     117.616.000 
         ---------------------- 
TOTALE       Lit.    153.012.000 
 
 
1999 
 
T   Ass.ne TEATRO PATOLOGICO – Roma   Lit.      10.000.000 
T   Soc. Coop. TEATRI UNITI – Napoli   Lit.        5.000.000 
T   Ass.ne GIOIA CORPORATION – Napoli 

     (tournée in Spagna e Francia)    Lit.      (20.000.000)* 
T   E.R.T. EMILIA ROMAGNA TEATRO – Modena  Lit.      25.000.000 
T   ARRIVANO DAL MARE – Centro Teatro di Figura – Cervia  
      (tournée in Spagna, Israele e Francia)   Lit.      (15.000.000)* 
T   LABORATORIO NOVE – Firenze 

     (tournée in Canada e Francia)    Lit.      (15.000.000)* 
T   Ass.ne LA CARTESIANA – Palermo   Lit.      50.000.000 
T   C.R.T. CENTRO RICERCA TEATRO – Milano  Lit.        5.000.000 
T   CENTRO SERVIZI E SPETTACOLI – Udine 
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      (tournée in Belgio e Francia)    Lit.        5.000.000 
         ---------------------- 
TOTALE       Lit.    100.000.000 
 
(* non è possibile stabilire l’incidenza dei costi, mancando ancora la documentazione consuntiva). 
 
Mancano i dati relativi al settore Danza per gli anni 1998 e 1999. 
 
 
2000 
 
T   Ass.ne MEDIA AETAS – Napoli    Lit.     80.000.000 
T   TEATRO GIOCOVITA – Piacenza    Lit.     22.000.000 
D   Centro Regionale della Danza  Aterballetto – Reggio Emilia 
      (tournée  Francia e Germania)    Lit.     20.000.000 
     tournée a St. Quentin     Lit. 1.500.000 
      torunée a Montpellier     Lit.     20.000.000 
      tournée in varie città     Lit.     20.000.000 
D   Ass. Cult. Comp. Michele Pogliani – Roma   Lit.       6.000.000 
D   Balletto di Renato Greco – Roma    Lit.     10.000.000 
         ----------------------- 
TOTALE       Lit.  179.500.000 
 
 
 

 
Ministero degli affari esteri  
 
 
Iniziative sostenute 
 
 
In attesa di ricevere i dati. 
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Ente teatrale italiano 
 
Sostegno all'attivita' Italia-Francia 
Sono elencati, di seguito,  tutti i progetti speciali dell’ETI sostenuti dal Ministero 
per i Beni e le Attività Culturali negli anni 1998/2000  e riguardanti, in modo 
particolare, lo sviluppo delle relazioni fra l’Italia e la Francia: 
 
 
Le giornate professionali italo-francesi 
Le quote riportate costituiscono l’importo destinato a sostenere i costi di 
preparazione, esecuzione e gestione del progetto: 
1998 Lit. 200.000.000 quota parte italiana 
1999 Lit. 200.000.000     “        “        “ 
2000  Lit. 250.000.000     “        “        “ 
 
 
Ecole des maîtres 
L’École des Maîtres è un’iniziativa a carattere europeo che coinvolge l’Italia, la 
Francia, il Belgio, la Russia e il Portogallo. L’Italia vi partecipa con il sostegno 
all’ETI da parte del Ministero per i Beni e le Attività Culturali,  con un contributo 
degli Enti Locali della Regione e della Provincia di Udine e che negli anni 1998 e 
1999 ha ricevuto il supporto della Comunità Europea con il programma 
Caleidoscopio. Tutti i paesi impegnati nell’École des Maîtres contribuiscono con 
una quota parte che dipende dall’annuale configurazine che il corso di 
perfezionamento assume nelle varie sedi. L’impegno finanziario dell’ETI è 
destinato all’intero bilancio dell’iniziativa: la quota parte per la Francia ammonta a 
circa Lit. 60/70.000.000 per ogni edizione. 
 
 
I porti del mediterraneo 
E’ un’iniziativa in cui sono coinvolti diversi  paesi del bacino mediterraneo quali 
l’Italia, la Francia,  la Tunisia, il Marocco,  il Libano,  l’Egitto. Ai rapporti italo-
francesi è destinata una parte del budget globale, parte che all’incirca ammonta a: 
1998 Lit. 60.000.000 
1999 Lit. 70.000.000 
2000          Lit. 50.000.000 *    
 
* tale diminuzione rispetto agli altri anni è dovuta al  fatto che quest’anno la Francia non sarà sede 
di stage, ma ospiterà lo spettacolo finale de I Porti, nel quadro delle giornate di Marsiglia. 
 
 
Maggio cercando i teatri 1999 
Lo scorso anno l’ETI ha presentato uno spettacolo di nuovo circo francese in 
esclusiva per l’Italia: lo stanziamento è stato di Lit. 100.000.000. L’iniziativa è nata 
in collaborazione con la Biennale dei giovani artisti del Mediterraneo. 
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Festival d'autunno 
In attesa di ricevere i dati 
 
 
Théâtre des Italiens 
Si tratta di un’iniziativa sostenuta anche dal Ministero degli Affari Esteri e da alcuni 
Enti Locali.  
1999 Lit. 120.000.000 
2000 Lit. 250.000.000 
 
IRIDE - Sviluppo delle competenze per la mediazione tra teatro e pubblico 
infantile e giovanile 
Tale progetto ha la durata di 24 mesi e terminerà a dicembre 2000: è realizzato in 
collaborazione con il Théâtre La Montagne Magique di Bruxelles e il Théâtre de la 
Marionnette di Parigi, inserendosi nel quadro della produzione teatrale rivolta al 
pubblico infantile e giovanile; “Iride” è finanziato dal Programma Leonardo, 
promosso dalla Direzione Generale XXII della Commissione Europea e ha per 
obiettivo la salvaguardia del valore culturale ed educativo del teatro. L’attuale 
situazione impone di tener conto che tutti coloro che a vari livelli sono responsabili 
di mettere in comunicazione il prodotto teatrale ed il pubblico infantile e giovanile 
non hanno le competenze adeguate e necessarie per svolgere le loro funzioni: è 
dunque necessario comprendere quali sono i fabbisogni formativi del mediatore 
teatrale,  per poter così aumentare le sue opportunità occupazionali (anche a livello 
europeo) sia presso le imprese teatrali che nelle istituzioni  che si avvalgono di tale 
figura.  
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VI 
Propositions et préconisations  

 
susceptibles de dynamiser les coopérations bilatérales franco-italiennes 

 
"propositions concrètes d'aménagement des procédures, propices à l'établissement d'une 

meilleure collaboration bilatérale" 
 
 

Ces propositions sront intégrées au présent document après leur présentation par le Ministère 
de la Culture et de la communication et le Ministère des biens et des activités culturelles lors 
de la table ronde du vendredi 6 octobre 2000 à Marseille 
 


